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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) persegue le seguenti finalità: 

• consentire maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle PP.AA. ed agevolarne  

la semplificazione; 
• accrescere qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi a cittadini ed imprese. 

 
Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e pubbliche in genere, di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
 

Si tratta di uno strumento, avente valenza strategica e valore comunicativo, attraverso cui l’Ente 
rende noti i propri obiettivi e le azioni che pone in essere per espletare le funzioni pubbliche e 

conseguire i risultati attesi, rispetto alle esigenze e bisogni da soddisfare. 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Il PIAO è stato introdotto nell’ordinamento dal D.L. 9 giugno 2021 n. 80 (convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113) che, all’art. 6, commi dall’1 al 4, ha previsto 
questo nuovo strumento di pianificazione, che assorbe una serie di documenti già previsti e, in 
particolare: 

− il Piano della performance, 

− il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 

− il Piano organizzativo del lavoro agile, 

− il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

 

Il PIAO si configura quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza. 

Il PIAO ha una durata triennale, con aggiornamento annuale. Il quadro normativo di riferimento 

comprende: 

− il D.Lgsl.vo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (in materia di performance); 

− la L n. 190 del 2012 e ss.mm.ii. ed il P.N.A. (in materia di prevenzione della corruzione); 

− il D.Lgsl.vo n. 33/2013 e ss.mm.ii. (in materia di trasparenza); 

− il D.L. 9 giugno 2021 n. 80 convertito, con modificazioni, in L. 6 agosto 2021 n. 113; 

− il D.L. 30 dicembre 2021 n. 228 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 febbraio 
2022 n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2022 n. 
36 convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022 n. 79; 

− le diverse ed ulteriori disposizioni normative di disciplina delle materie inerenti i piani in 

esso assorbiti. 

 

Ai sensi dell’art. 6 comma 6-bis del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80 - convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113, come introdotto dall’art. 1 comma 12 del decreto 
legge 30 dicembre 
2021 n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022 n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7 comma 1 del decreto legge 30 aprile 202, n. 36, convertito 
 
 
 
 
 

PREMESSA 



 con modificazioni, in legge 29 giugno 2022 n. 79 - il PIAO, a regime, è adottato entro il 31 
gennaio di ogni anno. 
 

Per gli Enti Locali, l'art. 8 comma 2 del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 
132 del 30 giugno 2022 stabilisce, testualmente, che <<in ogni caso di differimento del termine 

previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci>>. 

 

La presente disposizione normativa va a definire una disciplina speciale per gli Enti Locali e 

va letta, supportata anche dall’interpretazione fornita dal Presidente ANAC, nel Comunicato del 17 
gennaio 2023, nel senso che il differimento di 30 giorni deve essere computato dalla data ultima di 
adozione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
 

Per l’annualità 2025 l’approvazione del bilancio 2025/2027, giusto DM 24 dicembre 2024, è 
stata prorogata al 28.02.2025, conseguentemente il termine ultimo di approvazione del PIAO è 
il 30.03.2025. 
 

Ai sensi dell’art. 6 comma 7 del DL n. 80/2021 (convertito in legge n. 113/2021) in caso di 

mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10 comma 5 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19 comma 
5 lettera b) 
del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90 (convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 
114), ovvero: 

− divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso 
alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri 
compiti (art. 10, c.5, D.lgs. n. 150/2009); 

− impossibilità di procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 
consulenza o di collaborazione, comunque denominati (art. 10, c.5, D.lgs. n. 150/2009); 

− applicazione, nel rispetto delle norme previste dalla legge 24 novembre 1981 n. 689, di 
una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel 
massimo a euro 10.000 (art. 19, c. 5, l. b del DL n. 90/2014). 

 

La scadenza per l’approvazione del PIAO non è perentoria. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
n. 132 – di definizione del contenuto del PIAO – gli Enti con meno di 50 dipendenti, 
testualmente: 

<<…procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura 
dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del 
presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 
2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai Responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico...>>. 
 

Dal medesimo articolo 6 si desume, altresì: 
a) al comma 2: 

- che l’aggiornamento, nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”, avviene solo in presenza di: 

• fatti corruttivi, 



 
• modifiche organizzative rilevanti 

• ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

• aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

- che, scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel corso del triennio concluso. 
b) al comma 3, che le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, 

alla 

predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione, limitatamente all’articolo 4, 

comma 1, lettere a), b) e c) n. 2. 

c) al comma 4, che le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono, 
esclusivamente, alle attività di cui all’art. 6 stesso. 

d) Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione 
del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere 
a), b) e c), n. 2. 

 

In definitiva, il PIAO mira, relativamente ai principali strumenti di programmazione operativa 
dell’Ente: 

− a fornirne, una visione d’insieme; 

− ad agevolarne il coordinamento. 
 

Il presente PIAO è deliberato in coerenza con: 

− il DUP (2025-2027), approvato con deliberazione di C.C. n. 3 del 26.02.2025; 

 

− il bilancio di previsione 2025/2027, approvato con deliberazione di C.C. n. 4 del 26.02.2025. 



 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 
Comune di CASTELPOTO  
Indirizzo Piazza Garibaldi n.1  
Recapito telefonico 082459008  
Indirizzo sito internet www.comune.castelpoto.bn.it 

http://www.comuneCASTELPOTO.it/hh/index.ph
p 

 
e-mail   info@comune.castelpoto.bn.it  
PEC   castelpoto@pec.cstsannio.it  
Codice fiscale 80003450626  
Partita IVA 00269880621  
Sindaco Vito Fusco  

 

Numero dipendenti al 

31.12.2024 

 

8 (di cui sei a tempo pieno e due part-time al 

50%) 

 

Numero abitanti al 

31.12.2024 

1122  

http://www.comunecampolattaro.it/hh/index.php
http://www.comunecampolattaro.it/hh/index.php
mailto:info@comune.castelpoto.bn.it


 

 
 

2.1 VALORE PUBBLICO Questa sezione non 

 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale 

collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione 

Strategica del Documento Unico di Programmazione Semplificato, 

adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 

26/02/2025. 

viene compilata ai 
sensi dell’art 6 del 

decreto 30 giugno 

2022, n. 132 in 

quanto 

l’amministrazione 

ha meno di 50 

dipendenti. 

 

2.2 PERFORMANCE 

 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti con meno 
di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, si ritiene opportuno, anche al fine della 
successiva attribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili, di procedere ugualmente alla predisposizione dei 
contenuti di questa sotto sezione. 

 
Gli obiettivi di performance sono le attività, le azioni, gli interventi individuati come funzionali e diretti 
alla realizzazione di risultati definiti a livello previsionale, collegati a specifiche finalità di Giunta e 
orientati alla realizzazione dei programmi evidenziati nella relazione programmatica di mandato, nel 
DUP e nel Piano delle Performance inserito nel PIAO, di carattere operativo e/o strategico. Le attività 
devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita 
indicazione circa il risultato da raggiungere. 

 
Il Comune di CASTELPOTO, con deliberazione di Giunta comunale n. 25 del 03/06/2020 ha adottato il 
“Regolamento relativo al Sistema di misurazione e valutazione della Performance”  

 

Relativamente agli obiettivi individuali di seguito si riportano le assegnazioni previste per l’anno 

2025, considerando che il budget complessivo per il personale dipendente è stabilito in sede di 

contrattazione decentrata integrativa anno 2025.

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 



 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2025 

SEGRETARIO COMUNALE 

 

SCHEDA OBIETTIVO 

 

  

N 
 

DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO 
% PESO 

OBIET. 

(PUNTI) 

Grado di 

raggiungimento 

obiettivo 

 

PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

  

 

 

 
 

1 

Aggiornamento del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza con il coinvolgimento 

degli organi di indirizzo politico 

amministrativo, della struttura 

organizzativa e degli stekeholder 

esterni. − Incremento dei livelli di 

trasparenza e accessibilità delle 

informazioni da parte degli stakeholder, 

sia interni che esterni. 

 

 

 

 
10% 

(punti 10) 

 

 

 

 
 

 

 

  

 
 

2 

Applicazione delle misure contenute 

nel Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza: 

supervisione e controllo degli 

adempimenti ascritti ai titolari di 

posizioni di responsabilità ( P.O.). 

 

 
10% 

(punti 10) 

 

 
 

 

 

  

 

 

3 

Alimentazione della sezione 
“Amministrazione trasparente” secondo 

l’albero della trasparenza allegato al 
D.lgs n.33/2013 e s.m.i.: supervisione e 

controllo degli adempimenti ascritti ai 

titolari di posizioni di responsabilità ( 
P.O.). 

 

 
10% 

(punti 10) 

 

 

 

 

 

  

 
 

4 

Formazione in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza e sulle 

regole di comportamento per il 

personale della struttura dell’ente anche 

ai fini della promozione del valore 

pubblico; 

 

 
10% 

(punti 10) 

 

 
 

 

 

  

 
5 

Attività di Coordinamento e  impulso 

dei Responsabili di Area al fine di 

armonizzare l’efficacia dell’azione 

amministrativa mediante riunione ed 

incontri. 

 

10% 

(punti 10) 

 

 

 

 
 

 



 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2025  

AREA FINANZIARIA: SCHEDA OBIETTIVO  

 

 

 

 

N 

 

 

 
DESCRIZIONE 

DELL'OBIETTIVO 

 

 

% PESO 

OBIET. 

(PUNTI) 

 

 

 

TERMINE 

 

 

 
TIPO 

OBIETTIVO 

 

 

Grado di 

raggiungimento 

obiettivo 

 

 

 

PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

 

 

 

 

 

 
1 

 

 

 

 

 

 
Completamento progetti 

PA digitale finanziati 

 

 

 

 

 

10% 

(punti 10) 

 

 

 

 

 

 
31/12/2025 

 

 

 

 

 

  Individuale 

  

 

 
 

2 

 

 
Recupero evasione su tributi 

comunali 

 

 
10% 

(punti 10) 

 
31/12/2025 

 

 
   Individuale 

  

 

 

 

 
3 

 

 

 

Rispetto tempi medi di 

pagamento 

 

 

 

30% 

(punti 30) 

 

 

 

 
31/12/2025 

 

 

 

 
Individuale 

  

 

RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SETTORE 

Giuseppe Feo Partecipa all’obiettivo n.1 
 

 



OBIETTIVI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2025 

 

AREA AMMINISTRATIVA: SCHEDA OBIETTIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

RISORSE UMANE ASSEGNATE ALL’AREA: 

Domenico Di Gioia Partecipa all’obiettivo n.1 

Maria Pontillo Partecipa all’obiettivo n.2 

 
N. 

 

DESCRIZIONE 

DELL'OBIETTIVO 

% PESO 

OBIET. 

(PUNTI) 

 
TERMINE 

 

TIPO 

OBIETTIVO 

 

Grado di 

raggiungimento 

obiettivo 

 
PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

 

 

 

 
1 

 

 

 

 
Completo trasferimento al 

sistema ANPR 

 

 

 

10% 

(punti 10) 

 

 

 

 
31/12/2025 

 

 

 

 

INDIVIDUALE 

  

 

 
2 

Supporto tecnico ( gestionale , 

manutentivo e di controllo) 

relativamente alle 

manifestazioni organizzate 

dall’Ente 

 
 

10% 

(punti 10) 

 

 
31/12/2025 

 

INDIVIDUALE 

  

 

 

 
 

3 

 

 

 
Rispetto tempi medi di 

pagamento 

 

 

 
30% 

(punti 30) 

 

 

 
 

31/12/2025 

 

 

 
 

INDIVIDUALE 

  

 



 

 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2025 

AREA TECNICA: SCHEDA OBIETTIVO 

 
 

 
N 

. 

 

 

DESCRIZIONE 

DELL'OBIETTIVO 

 

 

% 

PESO 

OBIET. 

(PUNTI) 

 

 

 

TERMINE 

 

 

TIPO 

OBIETTIVO 

 
 

GRADO DI 

RAGGIUNGIMENTO 

DELL’OBIETTIVO 

 

 

PUNTEGGIO 

 ASSEGNATO 

 

 

1 

 
Rendicontazione 

OO.PP. sul portale 
REGIS 

 
10% 

(punti 10) 

 

 

31/12/2025 

 

operativo/ 

settoriale 

  

 
 

2 

 

Pulizia e 

mantenimento 

decoro urbano 

 
10% 

(punti 10) 

entro i 

termini 

previsti 

dalla legge 

 
operativo/ 

settoriale 

  

 

 

 
3 

 

 

 

Rispetto tempi medi di 

pagamento 

 

 

 

30% 

(punti 30) 

 

 

 
31/12/2025 

 

 

 
Trasversale 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISORSE UMANE ASSEGNATE ALL’AREA: 

Stefano Muccio Partecipa all’obbiettivo di cui al punto n. 1 

Antonio Tedino Partecipa all’obbiettivo di cui al punto n. 1 

Costanzo Francesca Partecipa all’obiettivo n.2 



 

 

 
    

La legge 190/2012 - anche nota come “legge anticorruzione” o “legge Severino” - reca le 

disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione; la legge è entrata in vigore il 28 novembre 2012. Il contesto nel 

quale le iniziative e le strategie di contrasto alla corruzione sono adottate è quello disegnato 

dalle norme nazionali ed internazionali in materia, nonché dalle indicazioni fornite 

dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito, ANAC) nel Piano Nazionale 

Anticorruzione (di seguito, PNA). Come previsto dall’art. 1, co. 2-bis, della l. 190/2012, 

attraverso il PNA l’Autorità fornisce indicazioni alle pubbliche amministrazioni, ai fini 

dell’adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) e coordina l’attuazione delle strategie ai fini della prevenzione e del contrasto alla 

corruzione e all’illegalità nella pubblica amministrazione (art. 1, co. 4, lett. a), l. 190/2012). 

 
L’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 131/2021, ha introdotto nel nostro 

ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 
In attuazione dei c. 5 e 6 dell’art. 6 del DL 80/2021 sono stati predisposti: 

- il DPR 81/2022 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” (già emanato, pubblicato sulla GU del 

30/06/2022); 

- il Decreto Interministeriale che definisce i contenuti e lo schema tipo del Piao e le 

modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

 

Infine, con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, pubblicata nella G.U. n. 24 del 30.01.2023, l’ANAC 

– Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il PNA - Piano Nazionale Anticorruzione 

2022 – corredato dai seguenti documenti/provvedimenti: 
➢ All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO.pdf 
➢ All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT.pdf 

➢ All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 14.11.2022.pdf 

➢ All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 14.11.2022.pdf 

➢ All. 5 Parte speciale Indice ragionato deroghe modifiche CP.pdf 

➢ All. 6 Parte speciale Appendice normativa regime derogatorio CP.pdf 

➢ All. 7 Parte speciale contenuti Bando tipo 1 2021.pdf 

➢ All. 8 check list versione Informatizzata - Definitiva v.1.pdf 

➢ All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti.xls 

➢ All. 10 Parte speciale Commissari straordinari modifiche.pdf 

➢ All. 11 Parte generale Analisi dei dati piattaforma PTPCT.pdf 

 

Il PNA adottato dall’ANAC con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, pubblicata nella G.U. n. 

24 del 30.01.2023, “si colloca in una fase storica complessa. Una stagione di forti 

cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano 

nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla 

pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa 

dell’Est. L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla 

legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, 

dall’altra, ad avviso dell’Autorità, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la 

programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati 

attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere 

sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative. 

Gli impegni assunti con il PNRR coinvolgono direttamente le pubbliche amministrazioni, 

incidono in modo significativo sull’innovazione e l’organizzazione e riguardano, in modo 

peculiare, il settore dei contratti pubblici, ambito in cui preminente è l’intervento dell’ANAC.” 

(PNA 2022 pag. 16). 
A tal proposito, nel presente Piano, saranno individuate apposite misure organizzative per 

l’implementazione dei controlli e del monitoraggio dei progetti del PNRR che coinvolgono il 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e che ben potranno anche essere 

oggetto di future revisioni. 

 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 



 
La presente sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza, di seguito RPCT, tenendo conto degli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 

novembre 2012, n. 190 formulati in modo da integrarsi con quelli utili per la creazione di 

valore. Attraverso l’analisi di contesto, il RPCT riesce ad acquisire informazioni utili a 

identificare eventuali rischi corruttivi, sia in relazione alle caratteristiche dell’ambiente e del 

territorio (contesto esterno), sia all’organizzazione e all’attività dell’Ente (contesto interno). 

Costituiscono elementi essenziali della presente sottosezione: 
o la valutazione di impatto del contesto esterno 
o la valutazione di impatto del contesto interno; 
o la mappatura dei processi; 
o l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti; 
o la progettazione delle misure organizzative per il trattamento del rischio; 
o il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

o la programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio. 
 

Detti elementi sono funzionali a individuare e a contenere rischi corruttivi e sono indicati nel 

Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 

sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Sulla base degli indirizzi dettati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, il RPCT potrà 

aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 

amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. 

 

Per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) dipendenti si ricorda 

che la presente sottosezione si riferisce a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132. In particolare viene stabilito che le 

stesse” [omissis] procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) e quindi 

all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del 

Decreto in questione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 

della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 

degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

Sempre per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) dipendenti, 

l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene solo in presenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. 

 

Rilevato che il citato Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con delibera Anac n. 7 

del 17.1.2023, come aggiornato con deliberazione ANAC in data 30.01.2025, n.31, ha concesso 

la facoltà agli enti locali con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione, di confermare per le 

successive due annualità lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di 

indirizzo politico, e ciò a condizione che nell’anno precedente non si siano verificate le 

evenienze ivi segnalate (paragrafo 2 dell’aggiornamento 2024 al PNA 2022); 

 

Accertato che nel Comune nel corso dell’anno 2024 non si sono verificate le evenienze di 

cui al richiamato paragrafo 2) della deliberazione ANAC n. 31 del 30.01.2025; 

 

 

 

 

 



 

 

Dato atto che il RPCT non ha evidenziato la necessità di adottare integrazioni o correzioni di 

misure preventive presenti nel PTPC già approvato, anche alla luce della assenza di contributi e 

indicazioni eventualmente formulate dagli stakeholders interni e/o esterni a seguito dell’avviso 

pubblicato. 

 

Ribadito l’obbligo di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in quanto l’art. 1, co. 8 della l. 

190/2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano; 

Dato atto che permane, comunque, l’obbligo del RPCT di vigilare annualmente sull’attuazione 

delle misure previste nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale dello stesso, da 

predisporre ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. 190/2012; 

 

Ritenuto opportuno, come deliberato dalla Giunta Comunale n 22 del 24/03/2025, in assenza totale 

di fatti corruttivi e di modifiche rilevanti di natura organizzativa, confermare il PTPCT già adottato 

per il triennio 2024-2026, così come approvato all’interno del P.I.A.O. 2024-2026, 

deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 11.04.2024; 

 

 

I SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

I soggetti chiamati a dare attuazione al piano sono: 

- Gli Organi di indirizzo politico; 

- Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT); 

- I Responsabili di Settore 

- Tutti i Dipendenti; 

- Il Nucleo di Valutazione 

- Il Responsabile della protezione dei dati 

- Il RASA 

 
 

LA GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

Attraverso l’elaborazione del PTPCT si procede alla valutazione del rischio di corruzione al fine 

di aumentarne la conoscenza sul modo in cui i comportamenti corruttivi potrebbero emergere e 

diffondersi all’interno dell’amministrazione e sulle priorità delle misure di prevenzione da adottare. 

Il “rischio” è definito dal PNA come l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento 

dell’interesse pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si 

verifichi un dato evento. L’attività di gestione del rischio consiste nell’insieme delle attività 

coordinate per guidare e tenere sotto controllo un’organizzazione con riferimento al rischio. 

Le fasi principali di gestione per una corretta analisi del rischio sono: 

➢ Analisi  del  contesto  esterno  ed  interno  che  comprende  la  mappatura  dei  processi 

o rganizzativi; 

➢ Valutazione del rischio che a sua volta si articola nelle attività di identificazione, analisi e 

ponderazione del rischio; 

➢ Trattamento  del  rischio  con  l’individuazione  e  la  programmazione  delle  misure  di 

riduzione o mitigazione del rischio. 

Trasversalmente a queste tre fasi si inseriscono le attività di monitoraggio sull’attuazione e idoneità 

delle misure. 

Contesto esterno 

La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi 

del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via delle 

specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, 

economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. 

 

 

 



 

 
Il comune di CASTELPOTO (BN) è situato a circa 293 m sul livello del mare ed il suo territorio si 

estende per una superficie di circa km. La popolazione registrata al 31.12.2024 è di 1122, 

prevalentemente occupata nei settori pubblico e privato, la restante oltre ai pensionati, è occupata 

nel terziario, nell’agricoltura e nella libera professione. Il territorio comunale rientra nell’ambito 

della provincia di Benevento, allo stato attuale risulta poco esposto al rischio di infiltrazione 

del crimine organizzato e mafioso e non sono emerse manifestazioni di fenomeni criminali dai 

dati e informazioni in possesso di questo Ente, casi di segnalazioni, denunce, avvio di procedimenti 

e condanne, nonché avvio di procedimenti disciplinari o sanzionatori per responsabilità 

amministrativa o danno. 

 

Nonostante l'organizzazione nel suo complesso appaia pertanto agire nel rispetto della legalità e dei 

principi ispiratori della corretta gestione della cosa pubblica, il presente piano è stato redatto con 

l'attenzione necessaria ad evitare prassi e/o comportamenti che possano costituire “sintomi” di 

gestione non perfettamente coerenti con la legge e con il rispetto dei principi di buon andamento e 

imparzialità. 

 

Contesto interno 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per 

processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo 

scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità che il livello di complessità della 

struttura. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in 

grado di incidere sul suo livello di attuazione e adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

➢ sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 

evidenziare il sistema delle responsabilità; 

➢ sulla mappatura dei processi e delle attività dell’Ente, consistente nella 

individuazione e analisi dei processi organizzativi 

Per il dettaglio della struttura organizzativa e l’organigramma del Comune si rimanda alla 

Sezione 3 “Organizzazione e Capitale Umano” del presente Piano. 

A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, sia in relazione alla 

componente politica che alla struttura burocratica dell’Ente, negli ultimi cinque anni non si 

segnalano reati contro la Pubblica Amministrazione. 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI 

La mappatura dei processi costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno. 

Una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del 

PIAO richiede che si lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire 

obiettivi di performance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle 

risorse umane e finanziarie necessarie per la loro realizzazione. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 

 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 

completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno 

essere oggetto di analisi e approfondimento. 

 

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese 

come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte ingenerali e 

specifiche: 

 

 

 



 

 

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione 

e gestione del personale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte. 

 

 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1) acquisizione e gestione del personale; 

2) affari legali e contenzioso; 

3) contratti pubblici; 

4) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5) gestione dei rifiuti; 

6) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7) governo del territorio; 

8) incarichi e nomine; 

9) pianificazione urbanistica; 

10) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

e immediato; 

11) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato. 

 

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”. 

 

Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 

economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad 

esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 

istruttoria delle deliberazioni, ecc. 

 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 

principali. Secondo l’ANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità 

organizzative, la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai 

processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 

 

A fronte degli indirizzi del PNA, il RPCT si è avvalso del supporto dei responsabili dei servizi, 

ma non è stato costituito un gruppo di lavoro. 

 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e 

delle attività svolte dal proprio ufficio, si è provveduto ad enucleare i processi elencati nelle 

schede allegate, denominate “Mappatura dei p rocessi a catalog o dei rischi” (Allegato A).  
 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente 

descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output 

finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” 

(PNA2019), seppur la mappatura sia stata già completata, tutti i soggetti sopra indicati si 

attiveranno nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con 

certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente. 

 

Si evidenzia che nel PNA 2022, per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, 

in una logica di semplificazione e in considerazione della sostenibilità delle azioni da porre in 

essere, sono indicate le seguenti priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con 

specifiche misure: 

 

 

 

 



 

 

 

• processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti 

provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi strutturali. 

Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a 

disposizione dall'Unione europea; 

• processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 

• processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i 

processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 

intervento e le possibili 

misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: 

identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 
 

Identificazione del rischio 
 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si 

concretizza il fenomeno corruttivo. 

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Catalogo degli eventi rischiosi” nel 

quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 

tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che 

compongono ciascun processo. 

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT date le dimensioni dell’ente, insieme ai funzionari 

dell’ente responsabili delle ripartizioni organizzative. ha svolto l’analisi per singoli “processi” 

(senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 

affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 

2019), ci si propone, nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare 

la metodologia di lavoro, di passare dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello 

via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi 

corruttivi. 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 

pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le 

tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 

segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti 

con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

c) I rischi nel comune di CASTELPOTO sono stati identificati e valutati tenendo presente 

le specificità dell’ente, la sua modesta dimensione e il livello organizzativo in cui il 

processo si colloca, nonché attraverso contatti e colloqui con i Responsabili sulle materie di 

competenza. 

 

Il Catalogo dei rischi principali è riportato nell’Allegato A, denominato “Mappatura dei 

processi a catalogo dei rischi”, nella colonna G. Per ciascun processo è indicato il rischio 

principale che è stato individuato. 

 

 

 

 

 



 
 

 

Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita 

degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti 

fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei 

processi e delle relative attività al rischio. 

 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 

motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) misurazione del rischio: rilevare i dati e le informazioni e formulare un giudizio 

sintetico, adeguatamente motivato. 

 

a) Scelta dell’approccio valutativo 

 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, 

oppure di tipo misto tra i due. 

 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 

espresse dai 

soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da 

dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche 

o matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 

 

In linea con quanto suggerito da ANAC si è adottato l’approccio di tipo qualitativo, 

dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

 

b) I criteri di valutazione 

 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 

esposizione al rischio di corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA2019, 

Allegato n. 1). 
 
Gli indicatori sono: 

➢ livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 

benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

➢ grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 

discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato; 

➢ manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di 

eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché 

quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

➢ trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 
➢ livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul 
reale livello di rischio; 

➢ grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

 

 

 



 Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente 

PTPCT. 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata, come detto, dal RPC in collaborazione 

con i Responsabili di servizio. 

 

c) Misurazione del rischio 

 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

 

Come già affermato in precedenza poiché l'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare 

un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 

rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi", a ciascun 

indicatore è stato applicato una scala di valutazione di tipo ordinale: 

 

Rischio quasi nullo = N Rischio molto basso = B- Rischio basso = B Rischio medio = M 

Rischio alto = A 

Rischio molto alto = A+ 

 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 

rischi” (allegato B). Nella colonna I denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 

misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una sintetica motivazione esposta nella colonna a 

destra ("Motivazione"). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute da dati oggettivi in possesso dell’Ente 

quali: dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che 

le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: 

- reati contro la PA; 

- falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis 

CP); procedimenti per responsabilità contabile; 

- ricorsi in tema di affidamento di contratti); 

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, rassegne stampa, ecc 

 

La ponderazione del rischio 

 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo 

scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di 

trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto. 

 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 

tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 

indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla 

misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del 

livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello 

di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

 

In questa fase, il RPCT ed i responsabili di servizio hanno ritenuto di: 

1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una 

valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine 

decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 

 

2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  

 

 

 



 Il Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la 

programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo 

identificato mediante le attività propedeutiche sopra descritte. 

 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di 

prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

 

In questa fase, sono state individuate le misure generali (intervengono in maniera trasversale 

sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo 

della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo) e le misure specifiche (che 

si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in 

maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi 

peculiari), in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di 

rischio A++. 

 

Le   misure   sono   state   puntualmente   indicate   e   descritte   nelle   schede   allegate   

denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 
 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

 

Per ciascun oggetto d i  analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 

contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 
 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche si è provveduto alla 

programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 

 

 

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle 

misure")  dell’Allegato C.  
 

Le misure specifiche 

 

Accanto alle misure generiche sono state individuate le misure specifiche di cui all’Allegato D).



  

OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

Strumenti di semplificazione della trasparenza 
 

Collegamenti con l’albo pretorio on line 

 

Per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, è introdotta la possibilità di 

semplificare la pubblicazione dei dati e dei documenti previsti dal d.lgs. n. 33/2013 

utilizzando le pubblicazioni già effettuate nell’albo pretorio on line tramite un collegamento 

ipertestuale. 

 

Nel corso dei lavori del tavolo tecnico per l’elaborazione dell’Aggiornamento 2018, l’ANCI si 

è resa portavoce delle criticità e difficoltà che i piccoli comuni incontrano nell’adempiere alla 

normativa in materia di obblighi di pubblicazione, con particolare riferimento all’aggravio di 

lavoro che deriva dal dover pubblicare atti e documenti sia nell’albo pretorio on line che 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. Nella predisposizione dell’Aggiornamento 2018, 

dunque, l’ANAC ha tenuto conto di tali osservazioni, prevedendo la possibilità di utilizzare 

rinvii fra le due sezioni del sito istituzionale dell’ente nel rispetto, tuttavia, dei limiti 

indicati di seguito. L’Autorità rimarca innanzitutto le differenze funzionali ed organizzative tra 

l’albo pretorio on line e “Amministrazione trasparente”, due sezioni del sito dell’ente da 

considerarsi come autonome e distinte, con strutture e criteri di pubblicazione divergenti in 

quanto rispondenti a finalità differenti. La pubblicazione degli atti nell’albo pretorio on line, 

infatti, è rivolta, di norma, a produrre effetti legali, mentre la pubblicità assicurata dalla 

sezione “Amministrazione trasparente” ha scopo di informare i cittadini per favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche. Diverse sono anche la forma delle pubblicazioni e il loro periodo di ostensione: 

nell’albo pretorio on line sono presenti documenti integrali che devono, di norma, rimanere 

pubblicati esclusivamente per il periodo imposto dalla legge per poi essere rimossi dalla parte 

pubblica dell’albo. Le pubblicazioni effettuate nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

invece, contemplano spesso dati di sintesi e non atti integrali che restano, di norma, pubblicati 

per cinque anni. Inoltre, il link deve riferirsi direttamente alla pagina o al record dell’albo 

pretorio che contiene l’atto o il documento la cui pubblicazione è prevista nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. Infine, gli enti dovranno creare nell’albo pretorio on line 

un’apposita sezione, anche articolata in sottosezioni, dedicata alla sola pubblicazione degli atti e 

dei documenti che coincidono con quelli previsti dal d.lgs. 33/2013. 

 

a) Semplificazioni derivanti dal sistema dei collegamenti ipertestuali. 

Al fine di evitare duplicazioni di dati, gli obblighi di trasparenza possono essere assolti anche 

mediante un collegamento ipertestuale ad un altro sito istituzionale ove i dati e le 

informazioni siano già disponibili. 

 

Le possibili attuazioni di tale misura di semplificazione sono configurabili in: comuni 

aderenti ad un’Unione, nel caso in cui vi sia coincidenza tra i documenti, possono assolvere 

l’obbligo di pubblicazione attraverso il collegamento ipertestuale alla sezione “Amministrazione 

trasparente” dell’Unione; la sottosezione “Bandi di gara e contratti” della sezione 

“Amministrazione trasparente” di un Comune può contenere il link alla sezione 

“Amministrazione trasparente” del Comune capofila qualora questo gestisca la Centrale 

Unica di Committenza; la sottosezione relativa agli obblighi di pubblicazione dei 

procedimenti amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione 

d’ufficio dei dati prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può contenere il link alle 

piattaforme sovracomunali, limitatamente ai casi in cui le stesse gestiscano già tali dati; 

 

 

 

 

 



  

possibilità di un collegamento tra le pubblicazioni previste ai sensi del d.lgs. n. 

33/2013 in “Amministrazione trasparente” e dati, informazioni o documenti contenuti 

nelle banche dati di cui all’art. 9-bis del d.lgs. 33/2013, come elencate nell’Allegato B) 

del medesimo decreto legislativo. Per l’attuazione di tale misura di semplificazione, 

l’Autorità richiede il rispetto dei criteri di qualità e di completezza dei dati di cui all’art. 6 

del d.lgs. n. 33/2013. 

 

b) Tempistica delle pubblicazioni 

 

Possibilità di interpretare il concetto di tempestività, di cui all’art. 8 del D.lgs. n. 

33/2013 e fissare termini secondo principi di ragionevolezza e responsabilità, idonei ad 

assicurare continuità e celerità degli aggiornamenti. 

 

Il d.lgs. n. 33/2013 contiene riferimenti temporali precisi per la pubblicazione dei dati e 

documenti. Laddove tali riferimenti non sono specificamente indicati, l’articolo 8 del 

decreto stabilisce che l’amministrazione è tenuta ad una pubblicazione tempestiva. 

L’Autorità ritiene che i piccoli comuni possano interpretare il concetto di tempestività e 

fissare termini secondo principi di ragionevolezza e responsabilità, idonei ad assicurare, 

nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati dell’ente fissa a 30 giorni la pubblicazione degli atti 

rispetto ai quali le norme di legge parlano di adempimento tempestivo. 

 

Attuazione obblighi di trasparenza 
 

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di 

trasparenza si rinvia ai contenuti pubblicati, nella sezione Amministrazione Trasparente 

del sito web dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla base 

della griglia elaborata dall’ANAC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 
 

 

3.1.1 – ORGANIGRAMMA 

 

La struttura organizzativa dell’Ente segue la seguente articolazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

3.1 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e 
simili (es. posizioni organizzative); 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio. 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

AREA TECNICA 
AREA ECONOMICO 

FINANZIARIA 

Ufficio Segreteria  
Affari generali 

Servizi Demografici 
ed elettorali 

Ufficio CAD 
Gestione notifiche  

Protocollo e 
Notifiche 

Polizia Municipale 

Ufficio Urbanistica  
e Lavori Pubblici  

Servizi Ambientali 

Ufficio   Patrimonio  
e Ricostruzione  

Servizi Manutentivi 

SUAP 

Ufficio Ragioneria 

Ufficio Tributi 



 

 

 

 

 
 
 

Nell’organigramma rappresentato, ai sensi del “Regolamento comunale sull’ordinamento generale 

degli uffici e dei servizi” si specifica che gli agentidi Polizia locale, l’Ufficio di Polizia Municipale, 

con le competenze di cui al prospetto sotto riportato, rimane sotto la direzione funzionale del 

Sindaco, che ne coordina l’operatività, l’organizzazione logistica e gli obbiettivi in materia di Polizia 

Urbana e Protezione Civile e le competenze gestionali in relazione alle attività dell’ufficio Polizia 

Municipale sono attribuite al Servizio Tecnico-Manutentivo, che li esercita, entro i limiti delle 

dotazioni di personale e finanziarie, nel rispetto degli atti di programmazione economico-finanziaria e 

degli atti di indirizzo formulati, anche formalmente, dal Sindaco. 

 

Alla luce di ciò, di seguito si rappresenta la tabella di distribuzione delle Posizioni Organizzative 

ricoperte alla data del 31 dicembre 2024: 
 

SERVIZIO P.O. ricoperta 
AREA AMMINISTRATIVA Segretario comunale 
AREA FINANZIARIA 1 unità Cat. D 
AREA TECNICA 1 unità Cat.D (p.t) 

T.D.)  

 

 

 
 
 

Di seguito la tabella di distribuzione del personale di ruolo alla data del 31 dicembre 2024, con 

l’eccezione del Segretario Comunale: 
 

SERVIZIO N. DIPENDENTI 

AREA AMMINISTRATIVA 2 unità 

AREA FINANZIARIA 1 unità 

AREA TECNICA 3 unità 
 

 

 

 

 

 

 

 

Nel Comune di CASTELPOTO sono istituite le seguenti Aree come da Regolamento Comunale di 

organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 

02.10.2019 così come da ultimo modificato dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 98 del 

15/12/2023: 

1) Area Amministrativa 

2) Area Finanziaria 

3) Area Tecnica 

Alla data dell’01/01/2025 la dotazione organica dell’Ente è la seguente: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

3.2 – DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE 

3.1.3 - AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

 

3.1.2 - LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C Istruttore tecnico 1 1 0 0 

C Istruttore contabile 1 0 0 0 

C   Istruttore vigilanza 1 0 0 0 

C       Istruttore 

amministrativo 

1 0 0 0 

B Operatore esperto 1 0 0 0 

TOTALE  6 2 0 0 

 
 

 

 

 

 

 

Si da atto che con D.P.C.M. del 23 luglio 2024, secondo i criteri di riparto in esso stabiliti, è stata 

attribuita al comune di Castelpoto una unità di personale, da assumere tramite concorso pubblico, i 

cui oneri saranno a carico del PN CAPCOE fino al 31.12.2029 e successivamente a carico del 

bilancio statale; 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 

programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e 

nelle condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. 

Ciò lungo i tre step del programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, 

fase di sviluppo avanzato. 

Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato 

in cui devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 

mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

L’amministrazione, nonostante l’esiguità del numero dei dipendenti in servizio, ha adottato 

un proprio regolamento per la disciplina del Lavoro Agile, con deliberazione di giunta 

comunale n. 72 del 12/07/2023. 
 

 

Cat. Profilo 

professionale 

Posti coperti 

alla data del 31.12.2024 

Posti da coprire per effetto 

del presente piano 

FT PT FT PT 

D Funzionario 

tecnico 

0 1 0 0 

D Funzionario 

contabile 

1 0 0 0 

3.3 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 



 

 

   

 
     Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del 

PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 

assorbimento del medesimo nel PIAO); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 

attuativi del PIAO); 

- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della 

capacità assunzionale dei comuni); 

- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della 

capacità assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore 

assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 

Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale) 
- Regolamento comunale sulla disciplina dei concorsi e sulle procedure concorsuali approvato 

con         deliberazione di G.C. 19 del 19.2.2021. 
 

 
 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024: 

 

TOTALE: n. 8 unità di personale 

di cui: 

n. 7 a tempo indeterminato 

n. 1 a tempo determinato 

di cui: 

n. 6 a tempo pieno 

n.2 a tempo parziale 

 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 

n. 2 cat. D, in applicazione del CCNL del 16.11.2022 inquadrato nell’Area dei FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE così articolate: 

n. 1 con profilo di Istruttore direttivo Contabile;  

n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Tecnico; 

 

 

n. 5 cat. C che, in applicazione del CCNL del 16.11.2022, sono state inquadrate nell’Area degli 

ISTRUTTORI così articolate: 

n. 1 con profilo di Istruttore amministrativo demografici; 

n. 2 con profilo di Istruttore dei servizi tecnici; 

n. 1 con profilo di Istruttore dei servizi di vigilanza; 

n. 1 con profilo di Istruttore dei servizi contabili; 

 

n. 1 cat. B che, in applicazione del CCNL del 16.11.2022, è stato inquadrato nell’Area degli 

OPERATORI ESPERTI con profilo di Operaio qualificato 

 

 

3.4.1 RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE E DELLA SPESA 

POTENZIALE MASSIMA 

3.4 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2025-2027 



 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

a) Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 

58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi 

assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le 

entrate, al netto del FCDE, come da dati recati nella determinazione n. 270 del Responsabile dell’Area 

Finanziaria in data 02.12.2024:  

▪ Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 22,20%  

▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista 

nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 28,60% e quella prevista in Tabella 

3 è pari al 32,60%;  

▪ Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla determinazione del 

Responsabile dell’Area Finanziaria, la spesa assunzionale complessiva del comune per 

l’anno 2025, ammonta a Euro 359.592,00; 

 

Rilevato che, si verifica il rispetto del detto limite di spesa non superabile. 

 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

La spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di 

personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai 

sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 come segue, giusta in tal senso i dati forniti dal 

Responsabile dell’Area Finanziaria: 

 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 371.537,22 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2025: Euro 7.736,43 

 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

La spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2025, derivante dalla 

presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, 

comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 29.044,80 

Spesa presunta per lavoro flessibile per l’anno 2025:  

- Euro 20.284,16 impegnata in esecuzione di contratto a tempo 

determinato stipulato in data 15.07.2024 a termini dell’art. 110 del D.Lgs 

267/2000 (Area Tecnica) 

- Euro 7.736,43 impegnata per contratto ex art. 1 comma 557 finanziaria 

2006 Area Vigilanza 8 ore settimanali; 

 

 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 

dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001 con esito negativo e che al 31/12/2024 risultano in servizio 

n. 7 unità lavorative; 

 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che:  
       - ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 26/02/2025 il Bilancio di Previsione 

2025/2027,  con conseguente invio dei  relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche 



 

entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione, nella consapevolezza che il mancato 

assolvimento dei detti adempimenti non permette di  procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 

titolo, con  qualsivoglia  tipologia  contrattuale,  ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa e  di somministrazione se non nel rispetto del vincolo dei dodicesimi sulla base 

dell’orientamento delle sezioni di controllo delle Corti dei Conti e salve le deroghe previste dalla 

normativa;  

       - l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del 

D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, 

del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

       - l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, 

n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 

personale; 

 

Si attesta che il Comune di Castelpoto non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 

personale. 

 

      a.6) verifica del rispetto di quote d’obbligo per il collocamento obbligatorio dei disabili          

di cui alla L. n. 68/1999 

Questo Ente, sulla base del personale in servizio, non è obbligato al rispetto delle norme sul 

collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 68/1999. 

 

b) stima del trend delle cessazioni: 

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, non si prevedono cessazioni di 

personale nel triennio oggetto della presente programmazione. 

 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

Di seguito si rappresentano le  previsioni assunzionali a tempo indeterminato per il triennio 

2025/2027, salvo eventuali modifiche dovute a necessità o sopravvenute modifiche legislative: 

Anno 2025: n. 1 unità di personale con il Profilo di Specialista tecnico (ingegnere o 

architetto - assegnazioni che saranno nominativamente disposte dal Dipartimento 

per la coesione territoriale e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

Anno 2026: nessuna ulteriore assunzione a tempo indeterminato; 

Anno 2027: nessuna ulteriore assunzione a tempo indeterminato; 

 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 

La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al 

Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento 

della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del 

rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito 

in legge 58/2019, ottenendone parere favorevole con verbale n.4 del 26/03/2025. 

 
 



 

     3.4.2 OBIETTIVI DI TRASFORMAZIONE DELL’ALLOCAZIONE DELLE RISORSE/STRATEGIA DI COPETURA DEL FABBISOGNO 
 

 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: NESSUNA 

 

b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 

NESSUNA 

c) assunzioni mediante mobilità volontaria: NESSUNA 

d) progressioni verticali di carriera: NESSUNA 

e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 

 - copertura del posto di istruttore di vigilanza ex art. 1 comma 557 della legge 2004, per n. 8 ore 

settimanali per potenziamento Area Vigilanza; 

- di dare atto che tale modifica non comporta variazioni di carattere contabile e che, per tale motivo non 

incide sul DUP 2025/2027 nella parte finanziaria relativa al fabbisogno di personale; 

f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: NESSUNA 

g) utilizzo di un dipendente di altro: NESSUNA 

 

 

3.4.3 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

- -     formazione sulle innovazioni scaturenti dal quadro normativo in continua evoluzione; 

- formazione informatica e digitale anche in esito a quanto conseguirà dagli avvisi del PNRR 

riferiti alla digitalizzazione della pubblica amministrazione cui si è partecipato;  

- formazione in materia di prevenzione e repressione della corruzione e della illegalità – L. 

190/2012; 

- formazione e informazione in materia di privacy; 

- formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro - D. Lgs. 81/2008; 

 

b) risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative 

 

-  DPO per la formazione ed informazione sulle problematiche della privacy; 

- Formatori esterni specializzati per la restante formazione con preferenza per corsi da remoto; 

 

c) obiettivi e risultati attesi della formazione, in termini di: 

 

- riqualificazione e potenziamento delle competenze 

- livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti 



 

 

 

3.6 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2025-2027 – ANNUALITA’ 2025. 
 

 

Premessa 

 

L’art. 48 del Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005 n. 246” prevede che i Comuni 

predispongano Piani di Azioni Positive tendenti ad assicurare, nel proprio ambito, la "rimozione 

degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro tra uomini e donne".  

Le azioni positive sono, pertanto, misure temporanee e speciali che, in deroga al principio di 

uguaglianza formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 

opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali “ in quanto non generali, ma specifiche e 

ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 

discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva 

una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Le azioni positive rappresentano, di conseguenza, misure preferenziali per porre rimedio agli 

effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 

valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di 

vertice. 

Il Piano di Azioni Positive, di durata triennale, si pone, da un lato, come adempimento di legge, 

dall’altro come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità 

avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’ente.  

 

 

Quadro normativo 

 

• Art. 37 della Costituzione Italiana che sancisce la parità nel lavoro tra uomini e donne; 

• D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare gli articoli 1, comma 1 lettera c), 7, 

comma 1, 19, comma 5-ter, 35, comma 3 lettera c), e 57, che dettano norme in materia di pari 

opportunità; 

• D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, art. 6, comma 3, ove è previsto che gli statuti stabiliscono 

norme per assicurare condizioni di parità tra uomo e donna e per garantire la presenza di 

entrambi i sessi nelle giunte e negli organi collegiali non elettivi del Comune e della 

Provincia nonché degli enti e delle aziende e istituzioni da essi dipendenti; 

• D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”; 

• DPR 9 maggio 1994 n. 487 che detta norme per l’accesso al pubblico impiego prevedendo la 

garanzia della pari opportunità tra uomini e donne; 

• Legge 20 maggio 1970 n. 300 che detta norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori 

ed in particolare l’art. 15 ove è prevista la nullità di qualsiasi patto ove non è rispettata, tra le 

altre, la parità di sesso; 

• D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ove l’art. 

112, comma 2 lettera b), dispone, in ordine ai trattamenti dei dati, la garanzia di pari 

opportunità; 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

• D. Lgs. 25 gennaio 2010 n. 5 “Attuazione delle direttive 2006/54/CE relativa al principio 

delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di 

occupazione e impiego”; 

• Direttiva sulle misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 

amministrazioni pubbliche 23 maggio 2007 del Ministero per le riforme e le innovazioni 

nella pubblica amministrazione e del Ministro per i diritti e le pari opportunità; 

• Direttiva 2006/54/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante 

l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e 

donne in materia di occupazione e impiego; 

• Contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto autonomie locali; 

• Legge 4/11/2010 n. 183 (cd Collegato Lavoro) ed, in particolare, l’art. 21 “Misure atte a 

garantire le pari opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle 

amministrazioni pubbliche” che prevede l’istituzione del “Comitato unico di garanzia per le 

pari opportunità”. 

 

 

PIANO AZIONI POSITIVE  2025/2027 

Il Comune di Castelpoto si è dotato di un Comitato unico di garanzia per le pari opportunità e per 

la valorizzazione del benessere di chi lavora (CUG)  nel corso dell’anno 2016 e rinnovato con 

determina n. 129  del 5.11.2021. Si è poi provveduto, a seguito del pensionamento di un 

componente effettivo in rappresentanza dell’Amministrazione comunale, a sostituire tale 

membro  con determina n. 3 del 13.01.2023. 

Si fa rilevare che l’approvazione del Piano, stante le informazioni acquisite per le vie brevi, non 

ha fatto emergere particolari problematiche. 

 

Il presente Piano è l’espressione della volontà dell’Amministrazione comunale di rispettare i 

principi di pari opportunità e di garantirne l’applicazione. 

 

Durata e contenuto del Piano 

Il presente Piano ha durata triennale e si sviluppa in Rilevazione della dotazione organica del 

personale, Obiettivi ed Azioni positive. 

 

1. Rilevazione della Dotazione organica del personale 

 

La dotazione organica del personale dipendente in servizio risulta essere la seguente: 

 

 

SITUAZIONE DEL PERSONALE NEL COMUNE AL 1 GENNAIO 2025: 

 

 
DIPENDENT

I 

CAT. D 

con accesso 

da D1 

 

CATD3 CAT. C. CAT B7 

(acces. B1) 

CAT B7 

(accesso 

B3) 

   TOTALE 

DONNE 1  1       2 

UOMINI 1  4 1 
 

   6 

TOTALE 2  5 1 
 

   8 

 

 

Ai predetti dipendenti va aggiunto il Segretario comunale (uomo), cui è affidata la responsabilità 

dell’area amministrativa. Dalla rilevazione della dotazione organica del personale dipendente 

alla data 01.01.2025, si desume una sostanziale prevalenza di uomini. Tale situazione è peraltro 

cristallizzata  da diversi anni. 

 



 

  

 

2. Obiettivi ed Azioni positive 

 

Il presente piano si  configura come una sostanziale conferma di quello approvato per lo scorso 

triennio, rispetto ai seguenti obiettivi già inseriti nel precedente piano, come di seguito riportati. 

Si specifica  che i percorsi per l’accesso e/o l’avanzamento di carriera sono attuati sulla base delle 

specifiche norme di legge o regolamenti, nel pieno rispetto del principio della pari opportunità. 

La formazione e l’aggiornamento del personale è attualmente garantita, senza discriminazioni tra 

uomini e donne, come metodo per accrescere la consapevolezza, sviluppare conoscenze e competenze 

specifiche, sviluppare le capacità di comunicazione di relazione nonché per assicurare l’efficienza  dei 

servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori, compatibilmente, in 

ragione del ridotto numero dei dipendenti, con l’esigenza di assicurare la continuità dei servizi 

essenziali. 

Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al Segretario comunale, il quale, 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie dell’ente  le recepirà, garantendo la partecipazione in 

egual misura a entrambe i generi.  

L’Amministrazione comunale si prefigge, come OBIETTIVO, di continuare: 

- a garantire quanto in atto e sopra relazionato in ordine alla formazione del personale e a 

mantenere le modalità organizzative del lavoro suddetto con riferimento alla strutturazione 

dell’orario di lavoro; 

- a garantire condizioni di pari opportunità per tutto il personale dell’Ente, uguaglianze sostanziali 

fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo professionale; 

- a favorire la conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, ponendo al centro 

dell’attenzione la persona e contemporaneamente le esigenze dell’organizzazione con quelle 

delle lavoratrici e dei lavoratori. 

 

Per l’attuazione dei predetti obiettivi sono previste le seguenti AZIONI POSITIVE: 

1. verrà garantito un ambiente di lavoro sicuro e condizioni di lavoro che rispettino la 

dignità e la libertà delle persone; 

2. saranno autorizzate, compatibilmente con le esigenze di funzionalità dei servizi, 

temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro del personale, in presenza di oggettive 

esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da esigenze 

motivate e documentate di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili; 

3. verrà garantita la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza 

discriminazione di genere, assicurando, a ciascun dipendente, la partecipazione a corsi di 

formazione sia interni che esterni, compatibilmente con le risorse di bilancio; 

4. verrà garantita la diffusione della cultura delle pari opportunità, comprendendo la 

legislazione sui congedi parentali e il loro possibile utilizzo, attraverso percorsi formativi 

specifici indirizzati al personale o attraverso specifiche iniziative di informazione e di 

comunicazione sulle pari opportunità; 

5. ove dovesse verificarsi, sarà favorito il reinserimento del personale assente dal lavoro 

per lunghi periodi (maternità, congedi parentali, malattie, ecc) mediante l’adozione di misure di 

accompagnamento (ad esempio attraverso il miglioramento dei flussi informativi casa/lavoro 

attraverso il sistema informatico, tra amministrazione e lavoratore o lavoratrice durante 

l’assenza); 

6. verrà garantita pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando 

espressamente tale principio nei bandi di concorso/selezione di personale; 

7. in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni, sarà riservata alle 

donne la partecipazione in misura pari ad un terzo, salva motivata impossibilità; 

8. verrà tutelato il lavoro, prevedendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, 

mobbing e discriminazione; 

9. verrà predisposto un codice di condotta contro le molestie sessuali, ai sensi dell’art. 19, 

comma 3, lettera d) del CCNL 14/9/2000 e delle vigenti direttive europee. 



 

 

 

 

 

3. Pubblicità del Piano 

 

Dalla data della sua intervenuta esecutività, il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio on line dell’Ente 

per 30 gg consecutivi nonché sul sito Internet del Comune, previo avviso di tale ultima pubblicazione ai 

dipendenti. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 

soluzioni proposte dal personale dipendente e dalle OO.SS. al fine di poter procedere, alla scadenza, ad 

un adeguato aggiornamento del Piano medesimo. 

 
 

 

 

 

 
 

4. MONITORAGGIO Questa sezione non 

viene compilata ai 

sensi dell’art 6 del 

decreto 30 giugno 

2022, n. 132 in 

quanto 

l’amministrazione ha 

meno di 50 dipendenti. 

 

 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 



A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

  A B C D E F G 

 
1 

 
1 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 
analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 

Responsabile 

economico-finanziario e 

risorse umane 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 
2 

 
2 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

 
bando 

 
selezione 

 
assunzione 

Responsabile 
economico-finanziario e 

risorse umane 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
3 

 
3 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per la progressione in 

carrieradel personale 

 
bando 

 
selezione 

progressione 

economica del 
dipendente 

Responsabile 
economico-finanziario e 

risorse umane 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
4 

 
4 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Gestione giuridica del 

personale:permessi, ferie, 

ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 
dell'interessato 

 
istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 
diniego 

Responsabile 
economico-finanziario e 

risorse umane 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
5 

 
5 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Relazioni sindacali (informazione, 
ecc.) 

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

informazione, 

svolgimento degli 
incontri, relazioni 

 
verbale 

Responsabile 
economico-finanziario e 

risorse umane 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6 
Acquisizione e gestione del 
personale 

Contrattazione decentrata 
integrativa 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

contrattazione contratto 
Responsabile 

economico-finanziario e 
risorse umane 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
7 

 
7 

Acquisizione e gestione del 

personale 

servizi di formazione del 

personaledipendente 

 
iniziativa d'ufficio 

affidamento 

diretto/acquisto con 
servizio di economato 

erogazione della 

formazione 

Responsabile 
economico-finanziario e 

risorse umane 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 
di parte 

 
8 

 
1 

 
Responsabile Servizio 
Amministrativo 

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione 

esame da parte dell'ufficio 

o del titolaredel potere 

sostitutivo 

 
risposta 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

9 
 

2 
 
Altri servizi 

 
Supporto giuridico e pareri legali 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 
decisione 

Responsabile Servizio 
Amministrativo 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
10 

 
 

 
3 

 
 

 
Altri servizi 

 
 

 
Gestione del contenzioso 

 

 
iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 
 

 
istruttoria, pareri legali 

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di transare 
o meno 

 
Tutti i Responsabili di 

Servizio 

 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

 
11 

 
1 

 
Altri servizi 

 
Gestione del protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 
posta in entrata e in 

uscita 

registrazione di 

protocollo 

Tutti i Responsabili di 
Servizio 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 



 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
12 

 
2 

 
Altri servizi 

 
Organizzazione eventi culturali ricreativi 

 
iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 
gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 
evento 

Responsabile 
Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
13 

 
3 

 
Altri servizi 

 
Funzionamento degli organi collegiali 

 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, riunione, 

deliberazione 

verbale sottoscritto 

e pubblicato 

Responsabile 
Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
14 

 
4 

 
Altri servizi 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

proposta di 

provvedimento 

Responsabile 
Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme 

procedurali 

 
15 

 
5 

 
Altri servizi 

 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento 

 
pubblicazione 

Responsabile 
Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme 

procedurali 

 
16 

 

 
6 

 

 
Altri servizi 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

 
domanda di parte 

 

 
istruttoria 

provvedimentodi 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto 

 
 

Tutti i Responsabili 
di Servizio 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 
17 

 
7 

 
Altri servizi 

Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

 
archiviazione 

Responsabile 
Servizio 

Amministrativo 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
18 

 
8 

 
Altri servizi 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione 

Responsabile 
Servizio 

Amministrativo 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
19 

 
9 

 
Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

provvedimento 

sottoscritto e 
pubblicato 

Tutti i Responsabili di 
Servizio 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
20 

 
10 

 
Altri servizi 

Indagini di customer satisfaction e 

qualità 

 
iniziativa d'ufficio 

 
indagine, verifica 

 
esito 

Responsabile Servizio 
Amministrativo 

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 
criticità 

 
21 

 
1 

 
Contratti pubblici 

Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito 

 
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale 

Tutti i Responsabili di 
Servizio 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di pare /uno o 

più 
commissari 

 
22 

 
2 

 
Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

 
bando 

 
selezione 

 
contratto d'appalto 

Tutti i Responsabili di 
Servizio 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
23 

 
3 

 
Contratti pubblici 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

indagine di mercato o 

consultazione elenchi 

negoziazione diretta 

con gli operatori 
consultati 

affidamento della 

prestazione 

Tutti i Responsabili di 
Servizio 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 
24 

 
4 

 
Contratti pubblici 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 

 
bando 

selezione e 

assegnazione 

contratto di 

vendita 

Resp. Servizio 
Amministrativo, Resp. 

Servizio Lavori 
Pubblici e urbanistica, 
Resp. servizio tecnico- 

manutentivo 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
25 

 
5 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamenti in house 

 
iniziativa d'ufficio 

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

Resp. Servizio 
Amministrativo, 

Resp. Servizio Lavori 
Pubblici e 

urbanistica, Resp. 
servizio tecnico- 

manutentivo 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 



 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 
26 

 

 
6 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 
provvedimento di 

nomina 

Responsabile Servizio 
Amministrativo, 
Responsabile Servizio 
Lavori Pubblici e 
urbanistica, 
Responsabile servizio 
tecnico-manutentivo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
27 

 

 
7 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

 

 
iniziativa d'ufficio 

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni 

Responsabile Servizio 
Amministrativo, 
Responsabile Servizio 
Lavori Pubblici e 
urbanistica, 
Responsabile servizio 
tecnico-manutentivo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
28 

 

 
8 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
aggiudicazione 

provvisoria 

Responsabile Servizio 
Amministrativo, 
Responsabile Servizio 
Lavori Pubblici e 
urbanistica, 
Responsabile servizio 
tecnico-manutentivo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
29 

 

 
9 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
aggiudicazione 

provvisoria 

Responsabile Servizio 
Amministrativo, 
Responsabile Servizio 
Lavori Pubblici e 
urbanistica, 
Responsabile servizio 
tecnico-manutentivo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
30 

 
 

10 

Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori 
programmazione 

Responsabile Servizio 
Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 
servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione delle norme 
procedurali 

31 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori 
programmazione 

Responsabile Servizio 
Amministrativo, 
Responsabile Servizio 
Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 
servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione delle norme 
procedurali 

32  
12 

 
Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

archiviazione del 

contratto 

Responsabile Servizio 
Amministrativo, 
Responsabile Servizio 
Lavori Pubblici e 
urbanistica, 
Responsabile servizio 
tecnico-manutentivo 

violazione delle norme 

procedurali 

 
33 

1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali 

iniziativa d'ufficio attività di verifica 
richiesta di 
pagamento 

Responsabile Servizio 
economico finanziario e 
risorse umane - Ufficio 
tributi 

omessa verifica per interesse di 
parte 

34  
2 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 
contribuente 

Responsabile Servizio 
economico finanziario e 
risorse umane - Ufficio 

tributi 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 



 
35 

 
3 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 
demolizione 

Ufficio vigili urbani omessa verifica per interesse di 

parte 

 
36 

4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
Ufficio vigili urbani omessa verifica per interesse di 

parte 

37 5 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
Ufficio vigili urbani omessa verifica per interesse di 

parte 

38 6 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
Ufficio vigili urbani omessa verifica per interesse di 

parte 

39 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
Ufficio vigili urbani omessa verifica per interesse di 

parte 



 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

40 8 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Ufficio vigili urbani 
omessa verifica per interesse di 

parte 

41  
1 

 
Gestione dei rifiuti 

 
Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

Responsabile servizio 

tecnico-manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
42 

 
1 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 
riscossione 

accertamento 

dell'entrata e 
riscossione 

Ufficio vigili urbani 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 

 
43 

 
2 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
Gestione ordinaria delle entrate 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

Tutti i Responsabili di 

Servizio 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 

 
44 

 

 
3 

 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

 
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 

 
determinazione di 

impegno 

 

 
registrazione 

dell'impegno contabile 

 
liquidazione e 

pagamento della 

spesa 

 
Tutti i Responsabili di 

Servizio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

 
45 

4 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Responsabile Servizio 

economico finanziario e 

risorse umane 

violazione di norme 

46 5 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Responsabile Servizio 

economico finanziario e 

risorse umane 

violazione di norme 

47  
6 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione 

 
riscossione 

Responsabile Servizio 

economico finanziario 

e risorse umane – 
ufficio tributi 

 
violazione di norme 

 
48 

 
7 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione delle aree verdi 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 
servizio 

 
49 

 
8 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
50 

 
9 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
51 

 
10 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

servizio di bonifica straordinaria 

aree pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
52 

 
11 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione dei cimiteri 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 
contratto 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
53 

 
12 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di custodia dei cimiteri 

 
bando / avviso 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 
servizio 



 
54 

 
13 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
55 

 
14 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione degli edifici scolastici 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 15 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
57 

 
16 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

manutenzione della rete e degli impianti 

di pubblica illuminazione 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

58 17 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

59 18 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
60 

 
19 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di gestione hardware e software 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

Responsabile Servizio 

Amministrativo 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

61  
20 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di disaster recovery e backup 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

Responsabile Servizio 

Amministrativo 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 
servizio 

 
62 

21 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

Responsabile Servizio 
Amministrativo 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
63 

 
1 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

Responsabile servizio 
tecnico-manutentivo violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

64  
2 

 
Gestione rifiuti 

 
Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
65 

 
3 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
66 

 
1 

 
Governo del territorio 

 
Permesso di costruire 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

 
rilascio del 

permesso 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
67 

 
2 

 
Governo del territorio 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

 
rilascio del 

permesso 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 



 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 
68 

 

 
1 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 
da privati 

 
approvazione del 

documento finale 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 
69 

 

 
2 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 
approvazione del 

documento finale e 

della convenzione 

 
Lavori Pubblici e 

urbanistica, Responsabile 
servizio tecnico- 

manutentivo 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 
70 

 
3 

 
Governo del territorio 

 
Gestione del reticolo idrico minore 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
71 

 
1 

 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione della Ufficio 

vigili urbani 

servizi di controllo 

e prevenzione 
Ufficio vigili urbani violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 
72 

 
2 

 
Governo del territorio 

 
Servizi di protezione civile 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature 

 
gruppo operativo 

Lavori Pubblici e 
urbanistica, Responsabile 

servizio tecnico- 
manutentivo 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 



 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 
73 

 

 
1 

 

 
Incarichi e nomine 

 
Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

 
bando / avviso 

 
esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 

 
decreto di nomina 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 
74 

 
1 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 
concessione 

Responsabile Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 
75 

 

 
2 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 
Ufficio vigili urbani- 

responsabile servizio 

tecnico-manutentivo 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

 
76 

 
 

 
3 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizi per minori e famiglie 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo. 

Servizi sociali (Ambito) 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
77 

 
 

 
4 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo 

Servizi sociali (Ambito) 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
78 

 
 

 
5 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizi per disabili 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo 

Servizi sociali (Ambito) 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
79 

 
 

 
6 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo 

Servizi sociali (Ambito) 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di parte 



 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 
80 

 
 

 
7 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo Servizi 

sociali (Ambito) 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
81 

 
 

 
8 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
assegnazione della 

sepoltura 

 
responsabile servizio 

tecnico-manutentivo 

 

 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 
 

 
82 

 
9 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

 
bando 

 
selezione e 

assegnazione 

 
contratto 

responsabile servizio 
tecnico-manutentivo 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
83 

 
10 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 
iniziativa d'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione 

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

responsabile servizio 

tecnico-manutentivo 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
84 

 
11 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Gestione degli alloggi pubblici 

 
bando / avviso 

 
selezione e 

assegnazione 

 
contratto 

responsabile servizio 

tecnico-manutentivo 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
85 

 
 

 
12 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo 

 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 



 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
86 

 
 

 
13 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizio di trasporto scolastico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
87 

 
 

 
14 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizio di mensa 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
88 

 

 
1 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 
Ufficio vigili urbani 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

89 
 

 
2 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Pratiche anagrafiche 

 
domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 
iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

ufficiodemografi 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
90 

 

 
3 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

certificato 

Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

ufficiodemografi 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
91 

 

 
4 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 
domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 
istruttoria 

 

 
atto di stato civile 

Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

ufficiodemografi 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 



 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 
92 

 

 
5 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di documenti di identità 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

documento 

Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

ufficio demografi 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

93  

 
6 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di patrocini 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

 
rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 
Responsabile Servizio 

Amministrativo 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

94  
7 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 
immediato 

 
Gestione della leva 

 
iniziativa d'ufficio 

 
esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

ufficiodemografi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

95  
8 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 
immediato 

 
Consultazioni elettorali 

 
iniziativa d'ufficio 

 
esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

ufficiodemografi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

96  
9 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 
immediato 

 
Gestione dell'elettorato 

 
iniziativa d'ufficio 

 
esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

ufficiodemografi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 



B - Analisi dei rischi 
 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

 
1 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
2 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
A 

 
N 

 
A+ 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
3 

 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
4 

 
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
5 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
6 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

7 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

M 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
8 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
9 

 
Supporto giuridico e pareri 

legali 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
10 

 
Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 



 
 

 

n. 

 
 

 

Processo 

 
 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 

Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
11 

 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

12 

 

Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
M 

 
A 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
13 

 

Funzionamento degli organi 

collegiali 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
14 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
15 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
16 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
17 

 
Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

18 
 

Gestione dell'archivio storico 

 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
19 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

20 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 

 

B 

 

M 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
21 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A+ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



 
 

 

n. 

 
 

 

Processo 

 
 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 

Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
22 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A++ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

23 

 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

A++ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

24 

 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A+ 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
25 

 
Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 
A+ 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

26 
 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 
che nomina 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
27 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
28 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
29 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
30 

 
Programmazione dei lavori art. 

21 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
A 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
31 

 
Programmazione di forniture e 

di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

M 

 

A 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
32 

Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 
 



 
 

 

n. 

 
 

 

Processo 

 
 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 

Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
33 

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
34 

Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
35 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
36 

Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
M 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

37 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
38 

Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
39 

 
Controlli sull'uso del territorio 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
40 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

41 
 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
A++ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 

 
42 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
A 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

43  
Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
B 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
44 

 

 
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 



 
 

 

n. 

 
 

 

Processo 

 
 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 

Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
45 

 
Adempimenti fiscali 

 
violazione di norme 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
46 

 
Stipendi del personale 

 
violazione di norme 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
47 

 
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 
violazione di norme 

 
B 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
48 

 

manutenzione delle aree verdi 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
49 

 
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
50 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
51 

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
52 

 
manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
53 

 
servizi di custodia dei cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
54 

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 
 

 

n. 

 
 

 

Processo 

 
 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 

Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
55 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

56 

 

servizi di pubblica illuminazione 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

57 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
58 

 
servizi di gestione biblioteche 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
59 

 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
60 

 
servizi di gestione hardware e 

software 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
61 

 
servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
62 

 
gestione del sito web 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 
 

 

n. 

 
 

 

Processo 

 
 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 

Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
63 

 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

64 

 
Pulizia dei cimiteri 

 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
65 

 
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 
66 

 
Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
A+ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
67 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
A+ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
68 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
A (in altri enti) 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

69 
 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
A (in altri enti) 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
70 

 
Gestione del reticolo idrico 

minore 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 
 

 

n. 

 
 

 

Processo 

 
 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 

Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
71 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
72 

 
Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 
B 

 
M 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
73 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni. 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 
74 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
75 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

 
76 

 
Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

 
77 

Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

 
78 

 
Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 



 
 

 

n. 

 
 

 

Processo 

 
 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 

Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
79 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

 
80 

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

 
81 

 
Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

 

82 

 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
83 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 
84 

 
Gestione degli alloggi pubblici 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

 
85 

 
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
86 

 

Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

A 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
87 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 
 

 

n. 

 
 

 

Processo 

 
 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 

Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
88 

 

 
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

89 
 

 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
90 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
91 

 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
92 

 

 
Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

93 
 
Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

94 
 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
B- 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 
 
Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
B- 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 
 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
B- 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
 

 
n. 

 
Processo 

 
Misure per processo 

 
Programmazione delle misure per processo 

Processi per Area 

di rischio 

 
Area di rischio 

Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

     A   

 
 
 

 
1 

 

 
Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

 
1 

 
 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 
 
 

 
2 

 
 

 
Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 

 
2 

 
 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
3 

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
3 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
4 

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 
5 

Relazioni sindacali 

(informazione, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

5 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
6 

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

6 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
7 

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
7 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 
8 

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
1 

 
Affari generali 



 

 
9 

 
Supporto giuridico 

e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
2 

Affari generali trasparenza: i verbali della commissione sono 
pubblicati in amministrazione trasparente. 

 

 

 
10 

 
Gestione del 

contenzioso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
3 

Affari generali 

 
11 

 
Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
1 

 
Altri servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
12 

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
2 

 
Altri servizi 

 
13 

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
3 

 
Altri servizi 

 
14 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Altri servizi 

 
15 

 
Pubblicazione 

delle deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

5 

 

Altri servizi 

 
16 

 
Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

6 

 

Altri servizi 

 
17 

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
7 

 
Altri servizi 

 
18 

Gestione 

dell'archivio 

storico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
8 

 
Altri servizi 

 
19 

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
9 

 
Altri servizi 

 
20 

Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
10 

 
Altri servizi 



 
 
 
 

 
21 

 
 

 
Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 

 
1 

 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 
 
 
 

 
22 

 
 
 
 

 
Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare. 

 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 
 
 

 
23 

 
 
 
 

 
Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare. 

 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 
 

 
24 

 
 

 
Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 

4 

 
 

 

Contratti pubblici 

 
 
 

 
25 

 
 
 

 
Affidamenti in 

house 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 
 

 
5 

 
 
 

 
Contratti pubblici 



 
 
 

 
26 

 

 
ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 
 

 
6 

 
 
 

 
Contratti pubblici 

  

 
 
 
 

27 

 
ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale art. 97 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 
7 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
28 

 

 
ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
8 

 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 

 
29 

 

 
ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
9 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 

 
30 

 
Programmazione 

dei lavori art. 21 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
10 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
31 

 
Programmazione 

di forniture e di 

servizi 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
11 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
32 

 
Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
12 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
33 

 
 

 
Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
1 

 
 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

  



 
 
 

 
34 

 
 

 
Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
2 

 
 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 
 
 

 
35 

 

 
Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi) 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 
 

 
3 

 
 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 
 

 
36 

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
4 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
37 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 

commerciali in 
sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
5 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 

38 

Vigilanza e 

verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
6 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
39 

 
Controlli sull'uso 

del territorio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

7 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 

40 

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
8 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
41 

 
 
 
 
 
 

 
Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti 

 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 
 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione dei rifiuti 

 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica. 

 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 



 
 
 

 
42 

 
Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
1 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 
 
 

 
43 

 
Gestione 

ordinaria della 

entrate 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
2 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
44 

 
 

 
Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 
 

 
3 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 
 

 
45 

 

 
Adempimenti 

fiscali 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
4 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
46 

 

 
Stipendi del 

personale 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
5 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
47 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
6 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
48 

 

 
manutenzione 

delle aree verdi 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
7 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
49 

 
manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
8 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
50 

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 
strade e aree 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
9 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 



 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale deve essere somministrata nel corso di ciascun 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 
anno in misura adeguata. 

 

 
51 

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

10 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
52 

 

 
manutenzione dei 

cimiteri 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
11 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
53 

 

 
servizi di custodia 

dei cimiteri 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
12 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
54 

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
13 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
55 

 
manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
14 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
56 

 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
15 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
57 

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
16 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
58 

 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
17 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 



 

 
59 

 

 
servizi di gestione 

impianti sportivi 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
18 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 

 
60 

 
servizi di gestione 

hardware e 

software 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
19 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
61 

 

 
servizi di disaster 

recovery e backup 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
20 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
62 

 

 
gestione del sito 

web 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
21 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

63 

Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

1 

 

Gestione rifiuti 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 
 

64 

 
 
Pulizia dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

 
2 

 
Gestione rifiuti 

adeguata formazione tecnico/giuridica. adeguata. 

 

 
65 

Pulizia degli 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
3 

 
 

 
Gestione rifiuti 

immobili e degli 

impianti di 
proprietà 
dell'ente 

66 
 

Permesso di 

costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in misura 

adeguata. 

 

 
1 

 

 
Governo del territorio 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 
 

67 

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in misura 

adeguata. 

 

 
2 

 

 
Governo del territorio 



 
 
 
 
 

68 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 
 

 
1 

 
 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 
 

69 

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
2 

 
Pianificazione urbanistica 

 
 
 
 
 

70 

Gestione del 

reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
3 

 
Governo del territorio 

 
 
 
 
 

71 

 
 

 
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
1 

 
 

 
Governo del territorio 

 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001 

 

 
72 

 
 
 
 

Servizi di 

protezione civile 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
2 

 
 
 

 
Governo del territorio 



 
 
 
 

 
73 

 

 
Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni. 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 
 

 
1 

 
 
 

 
Incarichi e nomine 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 
 
 

 
74 

 

 
Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
1 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

  

 
 
 

 
75 

 

 
Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.) 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
2 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
76 

 
 

 
Servizi per minori 

e famiglie 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
3 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
77 

 

 
Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
4 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
78 

 
 
 

 
Servizi per disabili 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
5 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

d.lgs.33/2013. 2- Formazione: al personale deve essere somministrata nel corso di ciascun 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 
anno in misura adeguata. 

 
 
 

 
79 

 
 

 
Servizi per adulti 

in difficoltà 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 

6 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
80 

 
 

 
Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
7 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 
81 

 
 

 
Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
8 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 
82 

 
 

 
Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
9 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
83 

 
 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
10 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
84 

 
 

 
Gestione degli 

alloggi pubblici 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 

11 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
85 

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
12 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 



 

86 

 
Servizio di 

trasporto 

scolastico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
13 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

  

 
87 

 

 
Servizio di mensa 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
14 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
88 

 
Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
1 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

89  
Pratiche 

anagrafiche 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
2 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
90 

 
Certificazioni 

anagrafiche 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
3 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
91 

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
4 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
92 

 
Rilascio di 

documenti di 

identità 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
5 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
93 

 
Rilascio di 

patrocini 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
6 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
94 

 
Gestione della 

leva 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
7 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 



 

 
95 

 
Consultazioni 

elettorali 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
8 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

  

 

 
96 

 
Gestione 

dell'elettorato 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 



 



ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

A B C D E F G H 

 
 
 

1 

 
Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Risorse Umane e 

Finanziarie 

 
 
 

31-dic 

 

 
2 

 

 
Concorso per l'assunzione 

di personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Risorse Umane e 

Finanziarie 

 

 
31-dic 

 
 

3 

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Risorse Umane e 

Finanziarie 

 
 

31-dic 

 
4 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Risorse Umane e 

Finanziarie 

 
31-dic 

 
 

5 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Risorse Umane e 

Finanziarie 

 
 

31-dic 

 
 

6 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Risorse Umane e 

Finanziarie 

 
 

31-dic 

 
7 

 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 
M 

 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti afavore di taluni operatori in danno di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Risorse Umane e 

Finanziarie 

 
31-dic 

 
 

8 

 
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Affari Generali 

 
 

31-dic 

 
 

9 

 
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Affari Generali 

 
 

31-dic 

 
 

10 
 
Gestione del contenzioso 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 

 
11 

 
 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Affari Generali 

 
 

31-dic 

 
 

12 

 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Affari Generali 

 
 

31-dic 



 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 
13 

 
Funzionamento degli 

organi collegiali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 

 
14 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 

 
15 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 

 
16 

 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Tutte le U.O. 

 
31-dic 

 
17 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 

 
18 

 
Gestione dell'archivio 

storico 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 

 
19 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Tutte le U.O. 

 
31-dic 

 
20 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità 
B 

 
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 

 
21 

 

 
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti dicronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Tutte le U.O. 

 

 
31-dic 

 
 

 
22 

 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A++ 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.2- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

 
Tutte le U.O. 

 
 
 

 
31-dic 

 
 
 

 
23 

 
 

 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 
A++ 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.2- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

 
Tutte le U.O. 

 
 
 

 
31-dic 

 
 
 

 
24 

 

 
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 



 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 
 

 
25 

 
 

 
Affidamenti in house 

 
violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

 
A+ 

 

 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Tutte le U.O. 

 
 

 
31-dic 

 
 

 
26 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti dicronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Tutte le U.O. 

 
 

 
31-dic 

 
 

 
27 

 
 

 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP 

 
A 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti dicronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Tutte le U.O. 

 
 

 
31-dic 

 
 

 
28 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti dicronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Tutte le U.O. 

 
 

 
31-dic 

 
 

 
29 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti dicronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Tutte le U.O. 

 
 

 
31-dic 

 
 

 
30 

 
Programmazione dei lavori 

art. 21 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 

 
31 

 
Programmazione di 

forniture e di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali M 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 

 

 
32 

 
Gestione e archiviazione 

dei contratti pubblici 

 
violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Affari Generali 

 

 
31-dic 

 

 
33 

 

 
Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Tributi 

 

 
31-dic 

 
 

 
34 

 

 
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Tributi 

 

 
31-dic 



 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
35 

 
Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 

 

 
36 

 

 
Vigilanza sulla circolazione 

e la sosta 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Polizia Locale 

 

 
31-dic 

 
 

 
37 

 
Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Polizia Locale 

 

 
31-dic 

 

 
38 

 

 
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Polizia Locale 

 

 
31-dic 

 
 

39 

 

 
Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 

 

 
40 

 

 
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Polizia Locale 

 

 
31-dic 

 

 
41 

 
 
 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
A++ 

 
 
 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 
 
 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
 
 
 

 
31-dic 

 
 
 
 

 
42 

 
Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Polizia Locale 

 

 
31-dic 

 

 
43 

 
Gestione ordinaria della 

entrate 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Tributi 

 

 
31-dic 

 

 
44 

 
 

 
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 

 
Risorse Umane e 

Finanziarie 

 
 
 

 
31-dic 



 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 
45 

 
Adempimenti fiscali 

 
violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Risorse Umane e 

Finanziarie 

 
31-dic 

 
46 

 
Stipendi del personale 

 
violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Risorse Umane e 

Finanziarie 

 
31-dic 

 
47 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 
violazione di norme B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Tributi 

 
31-dic 

 
48 

 
manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
31-dic 

 
49 

 
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
31-dic 

 
50 

 
installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Polizia Locale 

 

 
31-dic 

 

 
51 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 

 
 

52 

 
 
manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
 

31-dic 

 
 

53 

 
servizi di custodia dei 

cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 

 

 
54 

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
 

31-dic 

 
 

55 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
 

31-dic 

 
 

56 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 

 

 
57 

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
 

31-dic 

 
 

58 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Cultura 

 
 

31-dic 



 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
59 

 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Affari Generali 

 

 
31-dic 

 

 
60 

 
servizi di gestione 

hardware e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Polizia Locale 

 

 
31-dic 

 

 
61 

 
servizi di disaster recovery 

e backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Polizia Locale 

 
 

31-dic 

 

 
62 

 

 
gestione del sito web 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Affari Generali 

 

 
31-dic 

 

 
63 

 

 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 

 

 
64 

 

 
Pulizia dei cimiteri 

 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 

 

 
65 

 
Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 

 
31-dic 

 
 
 
 

 
66 

 
 
 
 

 
Permesso di costruire 

 
 

 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari atenere comportamenti scorretti. 

 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 
 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
 
 
 

 
31-dic 



 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 
 
 

 
67 

 

 
Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 

 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari atenere comportamenti scorretti. 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 
 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
 
 

 
31-dic 

 
 
 

 
68 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

 
violazione del conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
A++ 

 
 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 
 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
 
 

 
31-dic 

 
 
 

 
69 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

 
 

violazione del conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A++ 

 
 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 
 

 
Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
 
 

 
31-dic 

 
 

70 

 
Gestione del reticolo idrico 

minore 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Lavori Pubblici, 

Urbanistica, 

Ambiente 

 
 

31-dic 

 
71 

 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Polizia Locale 

 
31-dic 



 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 
72 

 
Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Polizia Locale 

 
31-dic 

 
 

 
73 

 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

 
violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 

 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 
 

 
Affari Generali 

 
 

 
31-dic 

 
 

 
74 

 
Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 
violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 
 

 
Affari Generali 

 
 

 
31-dic 

 

75 

 
 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 
 
 

 
Attività Produttive 

 
 
 

 
31-dic 

 
76 

 

 
Servizi per minori e 

famiglie 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 

 
Politiche Sociali 

 

 
31-dic 

 
77 

 

 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale especifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 

 
Politiche Sociali 

 

 
31-dic 

 

 
78 

 

 
Servizi per disabili 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 

 
Politiche Sociali 

 

 
31-dic 

79 

 

 
Servizi per adulti in 

difficoltà 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 

 
Politiche Sociali 

 

 
31-dic 

 

 
80 

 

 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 

 
Politiche Sociali 

 

 
31-dic 

81 
 
Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Affari Generali 

 
 

31-dic 



 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
82 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Affari Generali 

 

 
31-dic 

 

 
83 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Affari Generali 

 

 
31-dic 

84 

 

 
Gestione degli alloggi 

pubblici 

 
selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. 

 

 
Politiche Sociali 

 

 
31-dic 

85 Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Affari Generali 

 
 

31-dic 

 
86 

 
Servizio di trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Politiche Sociali 

 

 
31-dic 

 
87 

 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Politiche Sociali 

 

 
31-dic 

 
88 

 
 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
M 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
Attività Produttive 

 
 
 

 
31-dic 

 
 
 

 
89 

 
 
 

 
Pratiche anagrafiche 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
Affari Generali 

 
 
 

 
31-dic 



 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 
 
 

 
90 

 
 
 

 
Certificazioni anagrafiche 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
Affari Generali 

 
 
 

 
31-dic 

 
 
 

 
91 

 
 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
Affari Generali 

 
 
 

 
31-dic 

 
 

 
92 

 
 

 
Rilascio di documenti di 

identità 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
Affari Generali 

 
 
 

 
31-dic 

93 
 
Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 

94 
 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 

95 
 
Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 

96 
 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Affari Generali 

 
31-dic 
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(2025-2027) 
 
 

 
ALLEGATO D) MISURE 



Scheda Misura M01 

Adempimenti relativi alla Trasparenza 

 
Ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, modificato dal d.lgs. n. 

97/2016, si stabilisce che “All'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione 

della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di 

norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza”. 

Nel rispetto delle prescrizioni contenute nella Delibera n. 1310/2016, al fine di evitare di incorrere 

in sanzioni, vengono indicati nel presente PTPCT, in particolare nella sezione relativa alla 

“trasparenza”, i nominativi dei soggetti Responsabili ed i loro uffici competenti a garantire il flusso 

di informazioni costante ai fini della attuazione della disciplina della trasparenza. 

Ogni responsabile è altresì nominato responsabile delle pubblicazioni per i servizi di propria 

competenza, nel rispetto delle prescrizioni contenute nell’Allegato 1 – par. C3- del PNA 2013 e nella 

Delibera n. 1310 /2016. Al tempo stesso ognuno è delegato all’accesso civico, per atti del proprio 

settore. Al fine di monitorare le istanze di accesso civico e documentale e in considerazione della 

necessità di garantire un coordinamento tra la disciplina sulla trasparenza e la tutela dei dati 

personali, il Comune attiverà in amministrazione trasparente un registro informatico. 

In linea con le previsioni contenute nel d.lgs. n. 97/16, di seguito sono riportati tutti i nominativi dei 

Responsabili della Trasparenza, che verranno altresì menzionati nella Sezione dedicata della 

Trasparenza Amministrativa e segnatamente: 
 

SEGRETARIO COMUNALE 

- Dott. Mario Maio – tel. 
 

Email segretario@comune.castelpoto.bn.it 

pec castelpoto@pec.cstsannio.it 

AREA FINANZIARIA 

- Dott. ssa Letizia Di Maria – tel. 

 
AREA AMMINISTRATIVA 

- Dr. Mario Maio 

 
AREA TECNICA 

- Arch. Antonio Soriano – tel. 

 

Email contabilita@comune.castelpoto.bn.it 

pec castelpoto@pec.cstsannio.it 

 
Email anagrafe@comune.castelpoto.bn.it 

pec  castelpoto@pec.cstsannio.it 

 
Email utc@comune.castelpoto.bn.it 

pec castelpoto@pec.cstsannio.it 

 

 

 
Normativa di riferimento: 

D.lgs. n. 33/2013 
art. 1, c. 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33 e 34, L. n. 190/2012 
Capo V della L. n. 241/1990 

0824-59008 

0824-59008 

0824-59008 

0824-59008 

mailto:segretario@comune.castelpoto.bn.it
mailto:castelpoto@pec.cstsannio.it
mailto:castelpoto@pec.cstsannio.it
mailto:anagrafe@comune.castelpoto.bn.it
mailto:castelpoto@pec.cstsannio.it
mailto:utc@comune.castelpoto.bn.it
mailto:castelpoto@pec.cstsannio.it


 

 
Azioni da intraprendere: 

2025: revisione dei termini di conclusione dei procedimenti e loro 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 

2026: implementazione della misura. 

2027: attivazione di un sistema di verifica a campione con cadenza 

semestrale delle istanze di accesso civico e documentale presentate e 

dei relativi esiti. 

 

Soggetti responsabili: RPCT, responsabili dei singoli settori 

Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

 
Scheda Misura M02 

Monitoraggio dei termini procedimentali 

In considerazione dell’emergenza sanitaria dovuta al Covid 19 che ha investito il nostro Paese, il 

legislatore è intervenuto con provvedimenti volti ad accelerare i procedimenti amministrativi. In tale 

contesto si colloca la l. n. 120/20 di conv. del dl semplificazioni, la cui disciplina assolve alla funzione 

di accelerare le procedure di gara e snellire i procedimenti, evitando al dirigente di incorrere in 

sanzioni penali e di rispondere per danno all’ erario. In particolare, militano in tal senso: 

✓ L’art 12 comma 1 della L.120/2020, il quale modificando il comma 4 bis dell’art. 2 della L.241/90 

nella parte relativa alla durata dei procedimenti, oggi prevede che “Le pubbliche 

amministrazioni misurano e pubblicano nel proprio sito internet istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, i tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi 

di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese, comparandoli con i termini previsti dalla 

normativa vigente”, 

✓ L’art 12 c. 2 della l. n. 120/20 nella parte in cui ha previsto che “Entro il 31 dicembre 2020 le 

amministrazioni e gli enti pubblici statali provvedono a verificare e a rideterminare, in riduzione, 

i termini di durata dei procedimenti di loro competenza ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 

agosto 1990, n. 241” a conferma della necessità di velocizzare i procedimenti in un periodo di 

pandemia che non consente più alla PA di seguire il suo iter ordinario. 

Per tali motivi, è intenzione del Comune procedere ad una revisione dei procedimenti, in particolare 

dei termini di conclusione, provando ad operare laddove possibile, una loro riduzione. 

Ad ogni modo, le P.O. relazioneranno al RPCT sull'attuazione della misura specificatamente in sede 

di Report annuale: 

a) di aver effettuato il monitoraggio sui tempi procedimentali per i procedimenti, d'ufficio e ad 

istanza di parte, di loro competenza; di aver/non aver rilevato anomalie procedimentali 

uguali o superiore al 10% sul totale dei processi trattati; 

b) il motivo delle eventuali anomalie accertate; 

c) di aver rispettato nella evasione delle pratiche dell'ordine cronologico di protocollo della 

istanza da parte dei dipendenti e collaboratori addetti agli uffici da loro diretti. 



Azioni da intraprendere 2025: revisione dei termini di conclusione dei procedimenti e loro 

pubblicazione sul sito ufficiale. Attivazione di un sistema di monitoraggio 

sui termini di conclusione dei procedimenti di maggiore impatto per i 

cittadini e per le imprese ex art 12 l. n. 120/20 oggetto di pubblicazione: 

relazione annuale a cura delle PO sul rispetto dei terminidi conclusione 

dei procedimenti e individuazioni di eventuali anomalie che non ne 

hanno consentito il rispetto del termine previsto. COORDINAMENTO con 

la MISURA M01 

2026: implementazione della misura per sopravvenute modifiche 

normative. 

2027: implementazione della misura per sopravvenute modifiche 

normative. 

Soggetti responsabili: RPCT: Monitoraggio annuale all’esito delle relazioni dei Report e 

indicazione di eventuali sforamenti del tempo. 

 

 
Scheda Misura M03 

Conflitto di Interessi e controllo sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art 6 bis della L. n. 241/’90 

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione e la 

gestione del conflitto di interessi. 

La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è 

preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi 

contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o indirettamente. 

Si tratta dunque di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 

l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria. 

Il tema della gestione dei conflitti di interessi è espressione del principio generale di buon 

andamento e imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 Cost. 

Esso è stato affrontato dalla l. 190/2012, con riguardo sia al personale interno 

dell’amministrazione/ente sia a soggetti esterni destinatari di incarichi nelle amministrazioni/enti, 

mediante norme che attengono a diversi profili quali: 

• l’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi; 

• le ipotesi di inconvertibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso enti privati in controllo pubblico, disciplinate dal d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 

• l’adozione dei codici di comportamento; 

• il divieto di pantouflage (cfr. infra § 1.8. “Divieti post-employment”); 

• l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. n. 

165 del 2001 

In merito all’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi, si evidenzia che con l’art.1, 

co. 41, della l. 190/2012 è stato introdotto nella legge sul procedimento amministrativo (legge 7 

agosto 1990, n. 241) l’obbligo di astensione in capo al responsabile del procedimento o al titolare 



dell’ufficio competente ad effettuare valutazioni, a predisporre atti endoprocedimentali e ad 

assumere il provvedimento finale nel caso in cui si trovi in una situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interesse. Tale disposizione, contenuta all’art. 6-bis “conflitto di interessi” della l. 

241/1990, ha una valenza prevalentemente deontologico-disciplinare e diviene principio generale di 

diritto amministrativo che non ammette deroghe ed eccezioni. 

La materia del conflitto di interessi è, inoltre, trattata nel Regolamento recante il “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”, emanato con il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, sopra citato. In 

particolare, l’art. 6 rubricato “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interessi” prevede 

per il dipendente l’obbligo di comunicare al dirigente, all’atto di assegnazione all’ufficio, rapporti 

intercorsi negli ultimi tre anni con soggetti privati in qualunque modo retribuiti. La comunicazione 

del dipendente riguarda anche i rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo 

grado, del coniuge o del convivente con soggetti privati. Il dipendente è tenuto a specificare, altresì, 

se i soggetti privati abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, con riferimento alle 

questioni a lui affidate. L’art. 6 stabilisce inoltre per il dipendente l’obbligo di astensione dallo 

svolgimento di attività in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, 

del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. L’art. 7 del codice di 

comportamento contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del 

possibile conflitto di interessi e una norma di chiusura di carattere generale riguardante le “gravi 

ragioni di convenienza” che comportano l’obbligo di astensione, in sintonia con quanto disposto per 

l’astensione del giudice all’art. 51 c.p.c.. Più nel dettaglio l’art. 7 dispone che «il dipendente si 

astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi 

propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 

ovvero di enti , associazioni anche non conosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi 

ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza». Ciò vuol 

dire che, ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è 

tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che valuta nel 

caso concreto la sussistenza del conflitto. Il d.P.R. n. 62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di 

conflitto di interessi all’art. 14 rubricato “Contratti ed altri atti negoziali” che appare come una 

specificazione della previsione di carattere generale di cui all’art. 7 sopra citato. In particolare, il 

comma 2 dell’art. 14 dispone l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui 

l’amministrazione concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato 

contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile) o 

ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente si “astiene dal partecipare all'adozione 

delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale 

astensione da conservare agli atti dell'ufficio”. Sebbene la norma sembri configurare un’ipotesi di 

conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene opportuno che il dipendente 

comunichi la situazione di conflitto al dirigente/superiore gerarchico che decide sull’astensione in 



conformità a quanto previsto all’art. 7 del d.P.R. 62/2013. Si rammenta, peraltro, che uno specifico 

obbligo di informazione a carico del dipendente è previsto nel caso in cui stipuli contratti a titolo 

privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, 

contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto dell’amministrazione. La segnalazione 

del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6-bis della l. 241 del 1990 sia a quelli 

disciplinati dal codice di comportamento, deve essere tempestiva e indirizzata al dirigente o al 

superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo, che, esaminate le 

circostanze, valuta se la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a ledere 

l’imparzialità dell’agire amministrativo. Visto anche il riferimento alle gravi ragioni di convenienza 

che possono determinare il conflitto di interessi, è necessario che il dirigente/ superiore gerarchico 

verifichi in concreto se effettivamente l’imparzialità e il buon andamento dell’amministrazione 

possano essere messi in pericolo. La relativa decisione in merito deve essere comunicata al 

dipendente. Tale valutazione in capo al dirigente o al superiore gerarchico circa la sussistenza di un 

conflitto di interessi, appare necessaria anche nella fattispecie di cui all’art. 14, sebbene la norma 

sembri prevedere un’ipotesi di astensione automatica. 

L’Autorità ha, inoltre, fornito alcune indicazioni operative di seguito elencate. 

• Nei casi in cui il funzionario debba astenersi, tale astensione riguarda tutti gli atti del 

procedimento di competenza del funzionario interessato (cfr. delibera n. 1186 del 19 dicembre 

2018). 

• L’Autorità ha anche prospettato la possibilità di considerare un periodo di raffreddamento ai fini 

della valutazione della sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, nel caso in cui siano 

intercorsi rapporti con soggetti privati operanti in settori inerenti a quello in cui l’interessato 

svolge la funzione pubblica. Tenuto conto dell’assenza, nelle disposizioni legislative e normative 

vigenti, di indicazioni specifiche sui periodi temporali di astensione utili a determinare il venir 

meno di presunte situazioni di conflitto di interessi, nel PNA 2019, l’ Autorità ha ritenuto che 

l’arco temporale di due anni, previsto in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi ai 

sensi del d.lgs. 39/2013, sia utilmente applicabile anche per valutare l’attualità o meno di 

situazioni di conflitto di interessi (cfr. Delibera n. 321 del 28 marzo 2018). 

• In tema di imparzialità dei componenti delle commissioni di concorso per il reclutamento del 

personale o di selezione per il conferimento di incarichi, alla luce degli orientamenti 

giurisprudenziali e dei principi generali in materia di astensione e ricusazione del giudice (artt. 51 

e 52 c.p.c.), applicabili anche nello svolgimento di procedure concorsuali, si è ritenuto che la 

situazione di conflitto di interessi tra il valutatore e il candidato presuppone una comunione di 

interessi economici di particolare intensità e che tale situazione si configura solo ove la 

collaborazione presenti i caratteri di stabilità, sistematicità e continuità tali da connotare un vero 

e proprio sodalizio professionale (cfr. delibera n. 209 del 1 marzo 2017, delibera n. 384 del 29 

marzo 2017 e delibera n. 1186 del 19 dicembre 2018). 

Per tali motivi, alla luce dei suggerimenti contenuti nel nuovo PNA, il Comune ritiene opportuno 

prevedere: 

➢ Segnalazione sul protocollo dell’ente del verificarsi del conflitto di interesse per il dipendente 

che rifiuta la pratica; 



➢ l’inserimento in tutte le determine e deliberazioni di una clausola di stile sul conflitto di 

interessi, ricavata dall’ art 6 bis l. n. 241/’90 

Riguardo poi al conferimento di incarichi a consulenti o collaboratori, la verifica della 

insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai fini del conferimento dell’incarico di consulente 

risulta coerente con l’art. 2 del d.P.R. n. 62 del 2013, laddove è stabilito che le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001 estendono gli obblighi di condotta previsti 

dal codice di comportamento (e dunque anche la disciplina in materia di conflitto di interessi), per 

quanto compatibili, anche a tutti i collaboratori o consulenti, a qualunque titolo e qualunque sia la 

tipologia di contratto o incarico, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 

delle autorità politiche. 

All’ uopo, il Comune ritiene opportuno puntare: 

➢ sulla predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o 

sta svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche; 

➢ sul rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del 

diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza; 

➢ sull’aggiornamento, (anche in relazione alla durata dell’incarico di consulenza) della dichiarazione 

di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 

➢ sulla previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di 

conflitto di interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico; 

➢ controllo a campione da parte del RPCT della avvenuta verifica delle dichiarazioni di 

insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione 

delle stesse ai sensi dell’art. 53, co. 14, d.lgs. 165/2001. 

 

Normativa di riferimento: art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012 – art 6 bis della l. n. 241/’90 e 

artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013 

Piano Nazionale Anticorruzione 

Azioni da intraprendere: 2025: verifica da parte del RPCT su almeno 2 dichiarazioni acquisite 

mediante sorteggio. 

2026: estensione della misura di cui sopra anche ai responsabili di 

procedimento e verifica a campione di quelle acquisite tramite 

sorteggio. 

2027: adozione di una nuova modulistica per consulenti 

Soggetti responsabili: Il RPCT e i Responsabili di settore e tutti i dipendenti 

 
Scheda Misura M04 

Inconferibilità / Incompatibilità di incarichi dirigenziali e di vertice amministrativo 

 
I concetti di inconferibilità ed incompatibilità sono indicati nella disciplina speciale, intendendosi per 



“inconferibilità” la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti a coloro 

che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale, ovvero a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di 

questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico; per “incompatibilità” 

si intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo 

svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 

l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico. 

Con delibera n. 833/2016 l’ANAC ha regolamentato il procedimento sanzionatorio che il RPCT è 

tenuto ad aprire nei confronti dell’organo che ha conferito l’incarico, che rischia, previo 

accertamento del dolo o della colpa, una sanzione inibitoria pari al divieto di conferire per 3 mesi 

incarichi del tipo di quello rispetto al quale è emersa, nonostante la dichiarazione di insussistenza, 

una causa di inconferibilità. La contestazione va fatta anche a colui che ha reso la dichiarazione per 

verificarne la buona o mala fede. 

In caso di mancate contestazioni, l’ANAC avoca a sé i poteri del RPCT e quest’ ultimo è tenuto ad 

attenersi negli adempimenti a quanto indicato dall’ ANAC. 

Alla delibera n. 833/16 ha fatto seguito il Regolamento di vigilanza n. 328 del 29 marzo 2017 con 

cui l’ ANAC ha disciplinato i suoi poteri di intervento in materia 
 

 

Normativa di riferimento: D.lgs. n. 39/13 – Delibera ANAC n. 833/2016 

 

 
Azioni da intraprendere: 

2025: acquisizione di dichiarazioni da parte del RPCT e monitoraggio su 

2 dichiarazioni mediante sorteggio. 

2026: adeguamento della misura rispetto al monitoraggio 2024. 

2027: acquisizione di dichiarazioni da parte del RPCT e monitoraggio su 

1 dichiarazioni mediante sorteggio. 

Soggetti responsabili: Segretario comunale, Sindaco, Vice sindaco, Responsabile ufficio 

 
Scheda Misura M05 

Formazione di commissioni di aggiudicazione e ulteriori misure per i contratti pubblici / Controlli 

Interni 

Ai sensi dell’art 35 bis del d.lgs. n. 165/’01, così come introdotto dall’ art 1 c. 46 della L. n. 190/12, 

coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I titolo II del Libro II codice penale: 

▪ non possono far parte anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o laselezione 

a pubblici impieghi; 

▪ non possono essere assegnati anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 



risorse finanziarie, all’ acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’ 

erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzione di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

▪ non possono far parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 
L’art. 35-bis prevede, dunque, ipotesi interdittive allo svolgimento di determinate attività per 

qualsiasi dipendente, quale che sia la qualifica giuridica, condannato, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. La 

nomina in contrasto con l’art. 35-bis determina la illegittimità del provvedimento conclusivo del 

procedimento. 

Tra le misure di prevenzione da intraprendere si prevede pertanto: 

▪ l’acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’assenza di cause ostative 

da parte dei membri delle commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la 

scelta del contraente o per la concessione di sovvenzioni, contributi e sussidi; 

▪ acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione circa l’assenza di cause ostative per le 

P.O. assegnate ad unità organizzative preposte alla gestione di risorse finanziarie, acquisizione di 

beni e servizi o alla concessione di sovvenzioni, contributi e sussidi; 

▪ comunicazione al RPCT della pronuncia nei propri confronti di sentenza anche non definitiva di 

condanna o applicazione di patteggiamento per reati di cui al libro II, Titolo II capo I. c.p 

 
In data 18 dicembre 2019, l’ANAC ha adottato una delibera (n. 1201/2019), che passa in rassegna 

alcuni aspetti collegati all’ applicazione dell’art 35 bis, d.lgs. n. 165/’01 e prende in considerazioneil 

rapporto con l’art 3 del d.lgs. n. 39/13, analizzandone analogie e differenze di queste due norme, 

visto e considerato che entrambe stabiliscono preclusioni a operare in settori esposti a elevato 

rischio corruttivo laddove l’affidabilità dell’interessato sia incisa da una sentenza di condanna, anche 

non definitiva, per reati contro la pubblica amministrazione e in considerazione del fatto che pur 

presentando alcune differenze, talvolta trovano contestuale applicazione in presenza di tutti i 

presupposti in esse declinate. Sono questi i motivi che hanno spinto l’Autorità ad adottare questa 

delibera che tenta di chiarire alcuni aspetti per pervenire ad una corretta applicazione di due norme 

molto complesse. 

Secondo la valutazione operata ex ante dal legislatore, infatti, si tratta di 2 norme accomunate dal 

fatto che, i requisiti di onorabilità e moralità richiesti per le attività e gli incarichi di cui all’art. 35- bis 

del d.lgs. 165/2001 e all’art. 3 del d.lgs. 39/2013, coincidono con l’assenza di precedenti penali, 

senza che sia consentito alcun margine di apprezzamento all’amministrazione. Le limitazioni 

previste dalle citate disposizioni non si configurano come misure sanzionatorie di natura penale o 

amministrativa, bensì hanno natura preventiva e mirano a evitare che i principi di imparzialità e 

buon andamento dell’agire amministrativo siano o possano apparire pregiudicati a causa di 

precedenti comportamenti penalmente rilevanti, proprio con riguardo ai reati contro la p.a. La 

delibera richiamata ha chiarito che l’art. 35 bis d.lgs. 165/2001, diversamente dalla disciplina di cui 



all’art. 3 d.lgs. 39/2013, preclude il conferimento di alcuni uffici o lo svolgimento di specifiche attività 

ed incarichi particolarmente esposti al rischio corruzione non solo a coloro che esercitano funzioni 

dirigenziali, ma anche a quanti vengano affidati meri compiti di segreteria ovvero funzioni direttive 

e non dirigenziali. Tuttavia le disposizioni in esame presentano anche delle differenze dal punto di 

vista degli effetti e della durata delle preclusioni in esse previste. Quanto agli effetti, le inconferibilità 

dell’art. 3 d.lgs. 39/2013 riguardano tutti i tipi di incarico dirigenziale e quindi ogni volta in cui si 

verifichino tutti gli elementi indicati dalla citata disposizione, l’incarico dirigenziale non può essere 

conferito o, se già conferito, l’atto di conferimento deve essere dichiarato nullo. Diversamente i 

divieti dell’art. 35 bis d.lgs. 165/2001 riguardano mansioni specifiche, indipendentemente dal fatto 

che esse attengano ad un incarico dirigenziale o meno. Con riferimento alla durata delle preclusioni, 

l’art. 3 d.lgs. 39/2013 prevede espressamente una differente durata a seconda della pena irrogata 

e della tipologia di sanzione accessoria interdittiva eventualmente comminata indicando quindi un 

limite temporale al dispiegarsi degli effetti dell’inconferibilità; l’art. 35 bis d.lgs. 165/2001, si legge 

sempre nella richiamata delibera, «sembraestendere la sua applicazione sine die, oltre lo spazio 

temporale di inconferibilità», fino a che non sia intervenuta, per il medesimo reato, una sentenza 

di assoluzione anche non definitiva, cheabbia fatto venir meno la situazione impeditiva. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013 sopra 

riportati, l’ente è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei 

dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

➢ all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di 

commissioni di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei 

provvedimenti di nomina e degli atti eventualmente adottati (cfr. Tar Lazio, Sez. I, n. 7598/2019, 

cit.); 

➢ all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001; 

➢ all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3 del 

d.lgs. 39/2013. 
 

Normativa di riferimento: D.lgs. n. 165/2001 

 
Azioni da intraprendere: 

2025: acquisizione da parte degli uffici interessati delle dichiarazioni 

2026: conferma della misura ed acquisizione di una relazione 

semestrale 

2027: Adeguamento della misura agli esiti del monitoraggio 2024/2025 

Soggetti responsabili: Il RPCT, P.O. dipendenti impegnati in Commissioni 
note misura specifica del settore appalti 

 
Scheda Misura M06 

IL c.d. WHISTLEBLOWING 

Tra gli aspetti più salienti della L.n. 179/17 si segnalano: 

✓ un ampliamento della tutela al dipendente di un ente pubblico economico o di un ente privato 

sottoposto a controllo pubblico; 



✓ il RPCT diventa unico destinatario della segnalazione; 

✓ È prevista la nullità per ogni atto discriminatorio posto in essere dall’ amministrazione pubblica 

nei confronti del segnalante; 

✓ Previsione di sanzioni salatissime in capo a colui che non ha adottato la misura (da 5.000 a 

30.000) 

✓ Previsione di sanzioni salatissime in caso di mancato svolgimento da parte del RPCT di 

un’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute (da 10.000 a 50.000) 

✓ Inversione dell’onere della prova in capo all’ Ente, tenuto a provare che la misura ritorsiva 

adottata nei confronti del segnalante esula da ragioni legate alla segnalazione. 

✓ Le tutele previste dalla legge per chi fa la segnalazione non sono offerte in caso di accertata 

responsabilità penale per calunnia o diffamazione. 

In linea con le indicazioni della L. n. 179/17, l’Ente ha intenzione di accreditarsi sulla piattaforma 

ANAC / o al progetto WhistleblowingPA nell’anno corrente. 

Il Parlamento Europeo ha approvato il 7/10/2019 la nuova direttiva sul whistleblowing, recepita in 

Italia con il decreto legislativo n. 24/2023, entrato in vigore il 30 marzo 2023. Il d.lgs. 24/2023 

raccoglie in un unico testo normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele 

riconosciute ai segnalanti sia del settore pubblico che privato. Ne deriva una disciplina organica e 

uniforme finalizzata a una maggiore tutela del whistleblower che risulta maggiormenteincentivato 

all’effettuazione di segnalazioni di illeciti nei limiti e con le modalità indicate nel decreto. 

 
In attuazione del d.lgs. 24/2023, l’ANAC ha provveduto ad adottare le linee guida in materia, con 

delibera n.311 del 12 luglio 2023, indicando le procedure per la presentazione e gestione delle 

segnalazioni esterne. 
 

 

Normativa di riferimento: L n. 179/17 

 

 
Azioni da intraprendere: 

2025: sensibilizzazione del personale interno sul tema della legalità e 

legge 179/2017 

2026: adozione di un regolamento a seguito della direttiva 

comunitaria. 
2027: implementazione della misura 

Soggetti responsabili: Segretario comunale, Sindaco, vice sindaco, responsabile ufficio 

Scheda Misura M07 

Patto di Integrità 

Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, co. 17, della l. 

190/2012, di regola, predispongono e utilizzano protocolli di legalità o patti d’integrità per 

l’affidamento di commesse. A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei 

bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia secondo cui il mancato rispetto del 

protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del 



contratto. 

Sono strumenti negoziali che integrano il contratto originario tra amministrazione e operatore 

economico con la finalità di prevedere una serie di misure volte al contrasto di attività illecite e, in 

forza di tale azione, ad assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon andamento e 

imparzialità dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza e trasparenza 

che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. 

Si tratta, in particolare, di un sistema di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione delle imprese alla specifica gara, finalizzate ad ampliare gli impegni 

cui si obbliga il concorrente, sia sotto il profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle 

imprese rilevano sin dalla fase precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo 

del contenuto - nel senso che si richiede all'impresa di impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta 

esecuzione del contratto di appalto, ma soprattutto ad un comportamento leale, corretto e 

trasparente, sottraendosi a qualsiasi tentativo di corruzione o condizionamento dell’aggiudicazione 

del contratto. 

La Corte di Giustizia Europea nella sentenza C-425/14 ha affermato che la previsione dell’obbligo di 

accettazione di un protocollo di legalità appare idonea a rafforzare la parità di trattamento e la 

trasparenza nell’aggiudicazione di appalti. Inoltre, poiché tale obbligo incombe su qualsiasi 

candidato od offerente indistintamente, lo stesso non viola il principio di non discriminazione. 

Di qui, la precisazione dell’ANAC nel PNA 2019, in ordine al fatto che i patti di integrità potrebbe 

essere utilizzati per rafforzare alcune prescrizioni, in particolare, costringere i privati al rispetto dei 

codici di comportamento dell’ente, del divieto di pantouflage e della disciplina sul conflitto di 

interessi. 

Nelle Linee guida adottate dall’Autorità con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi nelle 

procedure di affidamento di contratti pubblici, l’ANAC ha, infatti, suggerito l’inserimento, nei 

protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei 

soggetti affidatari mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva della sussistenza 

di possibili conflitti di interesse rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella 

fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interesse che insorga successivamente alla 

dichiarazione originaria. 

È stata evidenziata, altresì, l’opportunità di prevedere, nei protocolli di legalità e/o nei patti di 

integrità, sanzioni a carico dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di 

aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti. 

 

 
Normativa di riferimento: 

Articolo 1, comma 17 della legge 190/2012 Piano Nazionale 

Anticorruzione 2019 Linea guida n. 15/2019 approvata con delibera n. 

 

 
Azioni da intraprendere: 

2025: Rispetto della misura da parte delle PO nelle determine a 

contrarre. 

2026: conferma della misura. 
2027 : implementazione della misura 

Soggetti responsabili: il RPCT, PO responsabile delle commesse pubbliche 



Note Misura  specifica  per  le  procedure  di  scelta  del  contraente  per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture, con riferimento a tutti i livelli 
di rischio. 

 
Scheda Misura M08 

FORMAZIONE 

La legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione 

definisca procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori particolarmente esposti al rischio corruttivo. 

La formazione in tema di anticorruzione prevede uno stretto collegamento tra il piano triennale di 

formazione e il PTPCT. 

La formazione costituisce elemento basilare e ruolo strategico nella qualificazione e mantenimento 

delle competenze, considerata come misura essenziale tanto dal PNA 2015 quanto dalla 

Deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016 (PNA 2016). 

Il comune di Campolattaro si impegna alla adozione di un piano di formazione annuale e triennale 

con percorsi di formazione sui temi della legalità, ma anche con percorsi specifici per il personale 

che si trova ad operare in aree a rischio, oltre a garantire incontri formativi sul tema della 

trasparenza e della privacy entro e non oltre il. La verifica sul rispetto della misura verrà fatta 

prendendo in considerazione le attività che saranno deliberate nel piano di formazione dell’ente. 

 

Normativa di riferimento: Piano Nazionale Anticorruzione 

Azioni da intraprendere: Adozione di un piano di formazione annuale e triennale in materia di 
anticorruzione- trasparenza – appalti 

Soggetti responsabili: Responsabile ufficio Segretario Comunale 

Note: Misura specifica per il livello di rischio classificato dal presente Piano 

come “alto” 

 
Scheda Misura M09 

 
Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione 

 
La rotazione ordinaria del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva finalizzata 

a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione 

amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo 

ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo 

tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli 

stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti 

potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate. In generale larotazione rappresenta 



anche un criterio organizzativo che può contribuire alla formazione delpersonale, accrescendo 

le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore. La rotazione è una tra le diverse 

misure che le amministrazioni hanno a disposizione in materia di prevenzione della corruzione. Il 

ricorso alla rotazione deve, infatti, essere considerato in una logica di necessaria complementarietà 

con le altre misure di prevenzione della corruzione specie laddovepossano presentarsi difficoltà 

applicative sul piano organizzativo. In particolare occorreconsiderare che detta misura deve essere 

impiegata correttamente in un quadro di elevazionedelle capacità professionali complessive 

dell’amministrazione senza determinare inefficienze e malfunzionamenti. 

La rotazione del personale del Comune in ragione delle dimensioni non è consentita, ma l’ente si 

impegna alla adozione di soluzioni alternative in linea con le indicazioni fornite dall’ ANAC nell’ 

Allegato 2 al PNA 2019 e con il parere n. 980 del 23 ottobre 2019. 

L’istituto della rotazione straordinaria è, invece, previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 

165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata 

prevede, infatti, la rotazione del personale “nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari 

per condotte di natura corruttiva”. Dalla disposizione si desume l’obbligo per l’amministrazione di 

assegnare il personale sospettato di condotte di natura corruttiva ad altro servizio. Si tratta di una 

misura di natura non sanzionatoria dal carattere eventuale e cautelare, tesa a garantire che nell’ 

area/ ufficio in cui si sono verificati i fatti oggetto di procedimento penale o disciplinare siano 

attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo al fine di tutelare l’immagine di 

imparzialità dell’amministrazione. L’ istituto trova applicazione a tutti coloro che hanno un 

rapporto di lavoro con l’amministrazione: dipendenti, dirigenti, interni ed esterni, in servizio a 

tempo indeterminato o con contratto determinato. 

In considerazione del carattere cautelare del provvedimento in questione, nel caso in cui raggiunto 

da procedimento penale o disciplinare sia una PO, l’applicazione dell’istituto comporterà la revoca 

dell’incarico ed eventuale assegnazione ad altro ufficio, se dipendente. Se non si tratta di 

dipendente, l’incarico andrà revocato. 

Tuttavia, si verifica un’applicazione particolare della misura laddove è applicata nei confronti di colui 

che riveste un incarico amministrativo di vertice, e quindi, nei confronti del segretario comunali, 

visto e considerato che si tratta di incarichi di natura fiduciaria. In tali casi, l’amministrazione decide 

con decreto del sindaco se confermare l’incarico o sospenderlo previa audizione dell’agenzia dei 

segretari. In tali casi, la rotazione, non potendo comportare l’assegnazione ad altro incarico 

equivalente, comporterà la revoca e risoluzione del contratto di lavoro a tempo determinato, senza 

che si possa procedere ad una mera sospensione. 

La rotazione straordinaria consiste in un provvedimento dell’amministrazione, adeguatamente 

motivato, con il quale viene stabilito che la condotta corruttiva imputata può pregiudicare 

l’immagine di imparzialità dell’ente e con il quale viene individuato il diverso ufficio al quale il 

dipendente viene trasferito. Pur non trattandosi di un procedimento sanzionatorio di carattere 

disciplinare, è necessario che venga data all’ interessato la possibilità di contraddittorio. Con 

l’obiettivo di fornire chiarimenti sui profili critici sopra rappresentati, l’Anac ha adottato la recente 

delibera 215/2019, recante «Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 



straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165 del 2001».La norma in 

commento , se da un lato, afferma che la misura trova applicazione non appena l’amministrazione 

sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale o disciplinare legato alla messa in atto 

da parte del dipendente di condotte di natura corruttiva, dall’ altro non chiarisce né i reati 

presupposto , la cui commissione fa scattare l’ applicazione della misura né il momento del 

procedimento penale in cui l’ amministrazione è tenuta tramite l’ adozione di un provvedimento 

formale a fare una valutazione sulla applicabilità della misura. Per l’ ANAC, il momento 

dell’applicazione della misura della rotazione deve coincidere con l’ iscrizione del soggetto nel 

registro delle notizie di reato, in quanto con tale atto prende avvio il procedimento penale ed in 

considerazione del fatto che al registro possono accedere solo l’ autore del reato, la persona offesa 

ed i relativi difensori; per cui, ad avviso dell’ Autorità, l’ ente è tenuto ad adottare un provvedimento 

che disponga l’ applicazione della misura o la conferma dell’ incarico in attesa degli esiti del 

procedimento penale. Tuttavia, se ci si sofferma sulle modifiche apportate dalla l. n. 3/2019 c.d. 

legge spazza- corrotti, colpisce che la linea guida nulla dice al riguardo. L’ avvento della legge e le 

modifiche da essa apportate al regime delle pene accessorie ( art 317 bis c.p.), hanno, di fatto 

stravolto l’ applicazione della misura in caso di sentenza di condanna superiore a 2 anni, se si 

considera che la nuova legge da un lato , dice che se il dipendente viene condannato con una pena 

superiore a 2 anni è sospeso ipso iure dalla legge, dall’ altro non specifica di che tipo di sentenza si 

tratta (I grado o definitiva); si comprende come, di fatto queste lacune normative, hanno finito per 

restringere il campo di applicazione della misura da parte delle pubbliche amministrazioni in senso 

lato. 

Per i motivi esposti, di conseguenza, la misura della rotazione straordinaria troverà applicazione: 

➢ solo per la fase di mezzo tra il rinvio a giudizio o l’iscrizione nel registro delle notizie di reato (come 

sostenuto dall’ ANAC) e la sentenza di condanna di primo grado, prendendo in considerazione i reati 

declinati nell’ art 1 c. 1 lett. m) l. n. 3/2019 (artt. 314, 317, 318, 319, 319 bis,319 ter, 319 quater c. 

1, 320, 321, 322, 322 bis e 346 bis c.p.); 

➢ Dalla sentenza di condanna in I grado fino al giudizio di Cassazione: se la pena è superiore a 2 anni 

scatta l‘ interdizione perpetua, in caso contrario, se la pena non supera i 2 anni la misura andrà 

rimodulata e nell’ ipotesi in cui il giudice ha comminato anche la pena accessoria la misura non 

troverà applicazione, ma andrà verificata l’inconferibilità. 

Per i motivi esposti, al Comune spetterà nei casi di rinvio a giudizio e fino alla sentenza di primo 

grado per i reati indicati nella l. n. 3/2019 decidere se adottare un provvedimento di conferma della 

fiducia fino alla sentenza di primo grado o di revoca della fiducia e, in quest’ ultimo caso, si procederà 

ad applicare la misura della rotazione straordinaria in attesa della sentenza di condanna di primo 

grado. 

Il provvedimento, poiché può avere effetto sul rapporto di lavoro del dipendente/ PO è impugnabile 

davanti al giudice amministrativo o al giudice ordinario territorialmente competente, aseconda della 

natura del rapporto di lavoro in atto. 

Normativa di riferimento: Normativa di riferimento: L. n. 190/2012 



 
Azioni da intraprendere: 

2025: monitoraggio sull’ attuazione della misura in sede di 

controlli interni da parte del RPCT 

2026: conferma della misura 

2027: implementazione della misura per sopravvenute modifiche 

Soggetti responsabili: Responsabile ufficio segretario comunale 

Note: Misura specifica per il livello di rischio classificato dal presente 

Piano come “alto” 

 
Scheda Misura M10 

 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la pubblica amministrazione. 

La misura mira a prevenire il rischio che, durante il periodo lavorativo il dipendente possa, 

sfruttando il ruolo che ricopre all’ interno dell’Ente pubblico, precostituirsi situazioni lavorative al 

fine di poter poi, una volta concluso il rapporto con l’amministrazione, ottenere un impiego più 

vantaggioso presso l’impresa o il soggetto privato con cui ha avuto contatti. 

Per eliminare il rischio di accordi fraudolenti, il legislatore ha limitato la capacità negoziale del 

dipendente cessato dall’ incarico pubblico per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego. Ne deriva che “i dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

non possono svolgere in detto periodo attività lavorativa o professionale presso soggetti privati 

destinatari dell’attività della pubblica amministrazione o dell’ente, svolta attraverso i medesimi 

poteri”. 

Per attività lavorativa o professionale deve intendersi “qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o 

professionale che possa instaurarsi con i soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo 

determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in loro favore”. 

Per “poteri autoritativi e negoziali “si intendono i provvedimenti afferenti alla conclusione di 

contratti per l’acquisizione di beni e servizi per la p.a. sia i provvedimenti che incidono 

unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari, atti volti a 

concedere in generale vantaggi o utilità al privato, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, 

sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli; ai soggetti privati che li hanno conferiti o 

conclusi è vietato di contrattare con la P.A interessata per 3 anni successivi e sono tenui arestituire 

compensi eventualmente percepiti. 

Per tali motivi, negli atti di gara è inserito: 

1) l’obbligo di autocertificazione, da parte dei concorrenti di non avere stipulato rapporti di 

collaborazione/lavoro dipendente con ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali nei loro confronti. L’obbligo di rendere la predetta dichiarazione è stato ribadito nei 

bandi-tipo emanati dall’Autorità in attuazione del d.lgs. 50/2016, recante il codice dei contratti 

pubblici. 

2) Analogo obbligo dovrà essere previsto dai Dirigenti, con apposita clausola da inserire nei contratti 

stipulati; 

3) Infine, è intenzione dell’ente inserire come misura c.d. “ulteriore” l’obbligo per il dipendente, al 



momento della cessazione dal servizio, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al 
rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla 
conoscibilità della norma. 

La norma trova applicazione: 

a) ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, individuate all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001, 

compresi i soggetti legati alla pubblica amministrazione da un rapporto di lavoro a tempo 

determinato o autonomo 

b) Ai soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/13 come indicato nell’ art 21 del 

medesimo decreto. 

Con la sentenza n. 7411/19 il Consiglio di Stato dopo aver ribadito la competenza dell’ANAC in 

merito alla vigilanza e all’ accertamento delle fattispecie di pantouflage previste dall’ art 53, c. 16- 

ter, d.lgs. n. 165/’01, ne ha riconosciuto anche i poteri sanzionatori. (comunicato ANAC del30 

ottobre 2019). 

 
Pertanto, al fine di garantire la concreta applicazione della misura, il Comune si impegna a 

predisporre una autodichiarazione da far sottoscrivere a coloro che cessano di lavorare per conto 

dell’Ente, di impegno al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare successivamente 

eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 

 

Normativa di riferimento: Art 53, c. 16-ter, d.lgs. n. 165/’01 

Azioni da intraprendere: 2025: attivazione di un sistema di verifica con cadenza annuale sulle 

dichiarazioni acquisite. 

2026: adeguamento della misura agli esiti 2025 
2027 : implementazione della misura 

Soggetti responsabili: Responsabile ufficio segretario comunale 

 
Scheda Misura M11 

 
Il conferimento di incarichi extra- istituzionali 

La fattispecie riguardante lo svolgimento di incarichi da parte dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni, con specifico riferimento ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno, trova 

la sua fondamentale regolamentazione nelle disposizioni di cui agli artt.1, comma 60, della legge 

662/96, 58 del d.lgs. 29/93 così come modificato dagli artt. 26 del d.lgs. 80/98 e 16 del d.lgs. 387/98, 

nonché dall’art. 53 del d.lgs. 165/2001. 

L’art. 53 del d.lgs. 165/2001 disciplina lo svolgimento di incarichi e prestazioni non compresi nei 

doveri d’ufficio da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, nonché 

del personale in regime di diritto pubblico di cui all’art. 3 del decreto. 

In via generale i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non 

possono intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere attività che 

presentano i caratteri dell’abitualità e professionalità o esercitare attività imprenditoriali, secondo 

quanto stabilito agli articoli 60 e seguenti del d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, Testo unico delle 

disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato. 



La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti 

pubblici o privati è regolata dalle disposizioni dell’art. 53 che prevede un regime di autorizzazione 

da parte dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati che 

tengano conto della specifica professionalità e del principio di buon andamento della pubblica 

amministrazione. Ciò allo scopo di evitare che le attività extra istituzionali impegnino 

eccessivamente il dipendente a danno dei doveri d’ufficio o che possano interferire con i compiti 

istituzionali. La l. 190/2012 è intervenuta a modificare l’art. 53 in ragione della connessione con il 

sistema di prevenzione della corruzione ove si consideri che lo svolgimento di incarichi 

extraistituzionali può determinare situazioni idonee a compromettere il buon andamento 

dell’azione amministrativa per favorire interessi contrapposti a quelli pubblici affidati alla cura del 

dirigente o funzionario. 

È stato pertanto aggiunto ai criteri per il rilascio dell’autorizzazione quello volto a escludere 

espressamente situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano pregiudicare 

l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite (art. 53, c. 5 e 7). 

Il rilievo delle disposizioni dell’art. 53 ai fini della prevenzione della corruzione emerge anche 

considerando che il legislatore ha previsto una specifica misura di trasparenza all’art. 18 del d.lgs. 

33/2013, ai sensi del quale le amministrazioni sono tenute a pubblicare i dati relativi agli incarichi 

conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, con l’indicazione della durata e del compenso spettante. 

Un’ulteriore modifica apportata dalla l. 190/2012 riguarda la previsione di appositi regolamenti (da 

adottarsi su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto 

con i Ministri interessati, ai sensi dell’art. 17, co. 2, della l. 400/1988) con cui individuare, secondo 

criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche (art. 53, co. 3-bis). 

 

Normativa di riferimento: Art 53, D. Lgs. n. 165/’01 

Azioni da intraprendere: 2024: adozione di un nuovo regolamento per il conferimento degli 

incarichi extra - istituzionali 

2025: verifica annuale rispetto del regolamento aggiornato adottato 

Soggetti responsabili: Responsabile ufficio Segretario Comunale 

Note:  

 



COMUNE DI CASTELPOTO 
(PROVINCIA DI BENEVENTO) 

1 Comune di Castelpoto 

 

  

 

ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ 

E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027. 

VERBALE DELL’ORGANO DI REVISIONE 

REVISORE DEI CONTI UNICO 
Dott. Raffaele Amoroso 

 

 

 

 

 

 

 

VERBALE N° 4  DEL 26.03.2025 

 

 

Oggetto: PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE   

PIAO 2025 -2027 - SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SOTTOSEZIONE 3.3 DI PROGRAMMAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 

DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al Sindaco 
Al Presidente del Consiglio 

Al Segretario Generale 
Al Responsabile del Settore Finanziario 

All'assessore al Bilancio 
Loro sedi 
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II sottoscritto Dott. Raffaele Amoroso, Revisore dei conti unico del Comune di Castelpoto, nominato 

con delibera del Consiglio Comunale n. 4 del 24/01/2024, nell’esercizio delle funzioni di collaborazione, 

controllo e indirizzo previste dall’art. 239 del D. Lgs. n. 267/2000, 

 

Premesso che in data 25/03/2025 a mezzo posta elettronica con Protocollo n° 16212 del 25/03/2025, la 

proposta di deliberazione di Giunta Comunale n.  16 del 24/03/2025 avente ad oggetto: “ADOZIONE 

DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027. 

Visto 

- l'art. 19, c. 8, della L. 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che l 'organo di revisione economico 

finanziaria accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all'mi. 39, L. n. 

449/1997 e che eventuali eccezioni siano analiticamente motivate; 

- l’art. 39 della Legge n. 449/1997, 8 (c.d. Legge Finanziaria 1998), che prescrive l’obbligo di 

adozione della programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al principio 

della riduzione delle spese di personale, e che le nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i 

bisogni di introduzione di nuove professionalità; 

- gli artt. 6, 6 ter e 35 del D. Lgs n. 165/2001; 

- l’art. 3, comma5 bis, del D.L. n. 90/2014, convertito dalla Legge n. 114/2014, che con 

l’inserimento del comma 557- quater alla Legge n. 296/2006 dispone che: “Ai fini dell’applicazione del 

comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano nell’ambito della programmazione triennale 

dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio 

del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione” ovvero triennio 

2011/2013; 

- l’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 il quale ha introdotto significative novità al regime delle  
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assunzioni negli Enti locali prevedevano che: “… i comuni possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale  e  fermo 

restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad 

una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 

demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate 

al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione (omissis)”; 

- il Decreto 17 marzo 2020 il quale, in attuazione delle disposizioni previste dall’art. 33, comma 2, 

del D.L. n. 34/2019, ha stabilito le misure per la determinazione delle capacità assunzionale dei comuni 

con rifermento al personale a tempo indeterminato; 

- l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80;  

 

Visti inoltre: 

- l’art. 6, comma 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, comma 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228; 

- l’art. 6, comma 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, comma 12, D.L. 30 

dicembre 2021, 228; 

- l’art. 6, comma 7, D.L. 9 giugno 2021, n.80; 

- l’art. 6, comma 8, D.L. 9 giugno 2021, n.80; 

- il D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022 avente ad oggetto “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, attuativo 

dall’art. 6 del D.L. n. 80/2021, regolamentato gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO 

stabilendo, come Decreto 30/06/2022, n. 132, che il P.T.F.P. troverà collocazione nella sezione 3; 

- il D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

 

 

Dato atto che: 
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- che il Comune di Castelpoto, alla data del 31/12/2024 ha meno di 50 dipendenti e conta 

una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli 

comuni di cui all'articolo 1, comma 2 della Legge 158/2017, per cui beneficia delle disposizioni 

di semplificazione di cui all'art. 6 del citato D.M. n. 132/2022; 

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 26/02/2025 è stato il D.U.P. 2025/2027; 

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 26/02/2025 è stato approvato il Bilancio 

di previsione 2025/2027; 

 

Verificato: 

- il limite di spesa del personale a tempo indeterminato complessivo annuo del Decreto 

17 marzo 2020; 

- la spesa del personale annua su media triennio 2011/2013 per comuni soggetti al patto 

di stabilità 201- Limite ai sensi dell’art. 1, comma 557 e succ., 

- CHE IL Bilancio di Previsione 2025/2027 e l’ultimo rendiconto approvato 2023 

rispettano gli obiettivi posti dalle regole sul pareggio di bilancio; 

 

Preso atto che come da note trasmessa dai responsabili di area in questo ente non sussistono 

situazioni di soprannumero e/o eccedenza dii personale e che pertanto ai sensi e per gli effetti di cui 

al novellato art. 33 del D. Lgs n. 165/2001, l’ente non deve avviare procedure per la dichiarazione 

di esubero; 

 

Visti: 

 

- Il regolamento Comunale per il funzionamento degli uffici e dei servizi; 

 

- Lo Statuto comunale; 

 

- I pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile,  ai sensi  e per gli 

effetti degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs 267/2000. 
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Esprime 

Parere favorevole sulla sezione n. 3.3 del P.I.A.O. allegata alla proposta di n. del di deliberazione di G.C. 

avente ad oggetto: “ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

(PIAO) – ART. 6, D.L. N. 80/20214 E ART.6 D.M. 132/2022 – 2025/2027” e raccomanda di effettuare una 

costante azione di monitoraggio con l’adozione, ove dovuti, dei correttivi eventualmente indotti dalle 

modifiche della normativa in materia. 

 
IL REVISORE DEI CONTI 

(Dott. Raffaele Amoroso) 
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